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QUARTO MUNICIPIO - MONTE SACRO

Raccolta differenziata, si parte!
Fra luci e ombre, ritardi e incongruenze del nuovo
servizio Ama. Solo problemi di rodaggio? 
Si vigila                   (ALLE PAGINE 4 e 5)

Bilancio municipale e politica con problemi
Siamo al nodo cruciale della vita amministrativa
locale. Intanto, confermato dai fatti, Riggio è
ormai un ex Pd          (PAGINA 10)

Fidene, un vero Punto Verde Qualità
Da area in totale degrado a parco attrezzato. Risanati
52 mila metri quadri di collina fra via San Leo e via
Quarrata                (PAGINA 11)

A PAGINA 9
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Niente rientro sani-
tario e aumento
delle tasse quasi

scontato. Il Lazio, insie-
me a Campania, Calabria
e Molise, non ha rispetta-
to il piano di  abbattimen-
to del deficit sanitario e
sarà costretto, così come
stabilito dalla manovra
correttiva del Governo, ad
aumentare le aliquote ad-
dizionali regionali di Irap
e Irpef. Le misure, che
graveranno ulteriormente
sui cittadini, già messi di
fronte all’aumento dei pe-
daggi autostradali in tem-
pi di partenze estive, do-
vranno affrontare un au-
tunno tutto in salita. Dopo

il ritocco alle rette degli
asili, alle addizionali co-
munali, alla tariffa rifiuti,
dovranno tirare la cinghia
per far fronte ai debiti
della Regione. Nonostan-
te le trattative col ministe-
ro dell'Economia, artigia-
ni, commercianti e impre-
se si troveranno a versare
l’Irap con una maggiora-
zione dello 0,15% rispet-
to all’attuale soglia, men-
tre per gli altri la corre-
zione sull’addizionale re-
gionale Irpef è dello
0,30%. Gli aumenti cer-
cheranno di ripianare di
circa un terzo il deficit
della sanità. L'Irap scatte-
rà da novembre, mentre le

Bambini a scuola anche
d’estate: è partita i
primi giorni di luglio

l’iniziativa “Più tempo per
crescere” promossa dall’as-
sessorato alle Politiche Edu-
cative Scolastiche, della Fa-
miglia e della Gioventù del
comune di Roma. Saranno
cinquemila gli studenti coin-
volti nel progetto, in un’età
compresa tra i tre e gli undici
anni: i 700 mila euro stanziati
dal Comune saranno destinati a tutte le
attività, sia ludiche sia didattiche che si
svolgeranno nei mesi di luglio, agosto,
settembre in più di cinquanta scuole ro-
mane. Non solo dunque istruzione in
senso classico, ma spazio anche e soprat-
tutto ai corsi trascurati durante l’anno
scolastico: lingua inglese con tutor ma-
drelingua, musica, teatro, scrittura creati-
va, pittura, informatica, educazione al-
l’immagine occuperanno i bambini cin-
que giorni a settimana, senza escludere
qualche gita all’aria aperta, visite di
esplorazione dei quartieri della capitale,
percorsi sulla cultura popolare e sulle tra-
dizioni romane. Altro punto forte i corsi
di italiano L2 per gli alunni stranieri e
percorsi incentrati sull’apprendimento
della lingua italiana. Con questo proget-

to, il comune di Roma inaugura due anni
di attività che le scuole porteranno avanti
anche durante la pausa natalizia, aiutan-
do le famiglie e dando ai più piccoli altre
occasioni per stare insieme divertendosi
nei mesi più caldi della città.
Come ha spiegato l’assessore alle Politi-
che Educative Scolastiche, Laura Marsi-
lio «il progetto è un’occasione per offrire
percorsi educativi e didattici alternativi,
oltre che un’opportunità per i bambini
della nostra città di divertirsi e stare in
compagnia nei mesi estivi». Ogni scuola
avrà costi specifici e qualsiasi informa-
zione potrà essere reperita presso il di-
partimento Servizi educativi e scolastici
(06.6710.70113).

Serena Perfetto
serena.perfetto@vocequattro.it

Il Lazio non passa l’esame del rientro del debito sanitario. Dovrà aumentare le addizionali regionali

Lazio, su Irap e Irpef per il deficit sanitario
addizionali Irpef appari-
ranno delle buste paga dei
contribuenti da gennaio
2011. Queste misure, pre-
viste dal “patto per la sa-
lute”, porterà nelle casse
regionali circa 629 milio-
ni di euro degli 1,82 mi-
liardi di euro di debito del
comparto sanità, contratto
nelle quattro regioni nel
2009. Il Lazio dovrebbe
incassare complessiva-
mente 359 milioni, il Mo-
lise 12 milioni, la Campa-
nia 197 milioni e la Cala-
bria 61 milioni. Alle mag-
giorazioni fiscali, infatti,
dovranno seguire altre
misure per alleggerire il
disavanzo sulla sanità,

quali aumento dei ticket
sulle prestazioni e ridu-
zione dei servizi. Si va
anche verso un riordino
dei servizi puntando al
miglioramento dell'effi-

cienza, tagliando gli spre-
chi ed elevando la qualità,
un percorso che però si
preannuncia molto lungo
e difficile.

Rosalba Totaro

Gli aumenti saranno
dello 0,15% 

per l’imposta sulle
attività produttive 

e dello 0,30% 
per l’imposta 

sui redditi 
delle persone

fisiche. Si prevede
un risparmio 

di 359 milioni 
di euro

Arisentire di più del caldo soffocante
sono gli anziani, che spesso riman-

gono da soli in città per tutta l’estate.
Proprio a loro è dedicato il piano caldo
del Comune di Roma, partito lo scorso
1 luglio. Gli
over 65 che
si recano a
fare la spesa
possono sal-
tare la fila
nei super-
mercati del
gruppo Car-
refour e Tuo-
dì (tuttavia
non sono
esposti mani-
festi che av-
visino i clien-
ti) e passano
per primi an-
che in più di 100 farmacie, 42 comunali
e 60 del circuito “+Bene”. Quest’anno
gli anziani hanno la precedenza anche
nelle unità diagnostiche ospedaliere e
possono usufruire della consegna 24
ore su 24 di medicinali grazie ai contri-
buti di Metronotte e alla Croce Rossa.
L’assessore capitolino alle Politiche so-
ciali e ai centri anziani ha donato 140
condizionatori per refrigerare gli am-
bienti delle strutture che ospitano gli

anziani. Il piano prevede spettacoli se-
rali nelle ville storiche di Roma: ad esi-
birsi, a partire dal 5 luglio, ci saranno
Emanuela Villa, Martufello, Lando Fio-
rini e la Laurenti Band con show finale

che si terrà
a Ferragosto
presso il
parco delle
F o n t a n e
d e l l ’ E u r.
Un’occasio-
ne di diver-
timento e
socializza-
zione nel
fresco dei
parchi, una
valida alter-
nativa alla
so l i tud ine
casal inga.

Inoltre è stato attivato il numero verde
“Pronto nonno” (800147741), a cui po-
ter telefonare durante tutto l’arco del-
la giornata. Il centralino fornisce infor-
mazioni sulle attività ricreative orga-
nizzate in città, ma offre anche assi-
stenza in caso di malessere attraverso
il collegamento diretto con la centrale
della Croce Rossa. 

Serena Berardi 
serena.berardi@vocequattro.it

Nelle ville storiche di Roma organizzati 
spettacoli serali fino a Ferragosto

Emergenza caldo, dal Comune 
un piano per gli anziani

È partito il 1 luglio e prevede medicinali a domicilio, la precedenza 
in alcuni supermercati e farmacie, un centralino attivo 24 ore su 24

È il progetto “Più tempo per crescere” promosso dal Comune
di Roma per luglio, agosto e settembre

Bimbi a scuola anche d’estate
Più di cinquanta scuole, 5 mila i bambini coinvolti, 

700 mila euro investiti per due anni. Si svolgono attività didattiche 
ma anche ludiche. Corsi anche per stranieri
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Sono trascorsi tren-
t'anni da quando fu
stroncata la vita di

81 persone che viaggia-
vano su un Dc-9 dell'Ita-
via in volo da Bologna a
Palermo, brutalmente

spazzato via in
una sera estiva
dai cieli del Tir-
reno meridiona-
le. Fin da subito
cominciò una
serie di depi-
staggi, occulta-
menti di prove
e misteriose
morti di testi-
moni, tale che
ancora si atten-
de la verità su
quanto accadde.
La tesi della corrosione
dovuta alle cassette di
pesce trasportate in pre-
cedenza, ritenuta oggi
tanto inverosimile quanto
ridicola, guadagnò inve-
ce ampio credito per l'a-
bilità di chi era interessa-
to da una parte a nascon-
dere le cause reali e dal-
l 'altra a eliminare uno
scomodo concorrente per
l'Alitalia. L'Itavia infatti
dal 1959, anno di inizio

della sua attività dall'ae-
roporto dell'Urbe, aveva
interferito con il mono-
polio di fatto sulle rotte
interne esercitato dall'al-
lora compagnia di ban-
diera. Iniziò quindi un
vergognoso linciaggio
mediatico ai danni del
suo presidente Aldo Da-
vanzali, accusato di uti-
lizzare delle carrette, che
portò alla revoca della li-
cenza di navigazione ae-

Procedono a ritmo
spedito, e in ma-
niera ancora più

intensa nel periodo
estivo, i lavori di ade-
guamento, la cui rea-
lizzazione è prevista
entro il 2012, del nodo
di scambio della sta-
zione Termini tra le li-
nee “A” e “B” della
metropolitana. I lavori
sono finalizzati a risol-
vere le situazioni di di-
sagio dovute a intralci
e congestionamento
dei percorsi e a garan-
tire maggiori condizioni di sicurezza dei
passeggeri, oltre che a una generale ri-
strutturazione degli impianti e al restau-
ro e restyling architettonico; tali inter-
venti comprendono la sostituzione di 14
vecchie scale mobili e l’installazione di
ulteriori 18 scale mobili. A fine lavori
tutti i percorsi da e verso la metropolita-
na saranno dotati di scale mobili. Da lu-
nedì 12 luglio gli utenti della Linea A
che scendono a Termini effettuano un
percorso alternativo, opportunamente
segnalato e con la presenza di addetti
appositamente incaricati di indirizzare i
flussi dei passeggeri, per prendere la Li-
nea B in direzione Laurentina. La modi-
fica di percorso avrà una durata di circa
un mese. Al termine saranno ripristinati

i flussi attuali della Linea A e sarà di-
sponibile la prima di 3 nuove scale mo-
bili per consentire l’uscita dalla banchi-
na Linea A.
Gli utenti della Linea A che devono
prendere a Termini la Linea B direzione
Laurentina dovranno quindi:  1) seguire
le indicazioni di “Uscita” e “Rebibbia-
Laurentina” salendo al livello superiore;
2) uscire dai tornelli; 3) percorrere il
corridoio che porta verso il “Forum Ter-
mini” (Centro Commerciale interrato) e
da lì seguire le indicazioni che porteran-
no direttamente all’atrio di ingresso del-
la banchina Linea B direzione Laurenti-
na. Sarà valido lo stesso biglietto di in-
gresso.

Nicola Sciannamè

Dopo 30 anni ancora nessuna certezza sulla verità della vicenda. Quel che resta di quel Dc-9 è conservato a Bologna

Disastro di Ustica ancora mistero

rea e alla conseguente fi-
ne delle attività. «Papà

mi disse subito
che era stato ab-
battuto – ricorda
la figlia Luisa –
non avrebbe mai
fatto volare un
mezzo inefficien-
te». L'unico aereo
che ancora porta
la livrea dell'Ita-
via è paradossal-
mente proprio
quello che fu di-
strutto quel 27
giugno: recupera-

ta dal mare gran parte dei
suoi componenti e mon-

tata su una struttura che
ne riproduce la sagoma,
è conservato a Bologna,
città scelta simbolica-
mente come sede del
Museo per la Memoria di
Ustica. Il marchio Itavia
viene usato oggi sui fur-
goni di un corriere
espresso senza alcun le-
game con l'azienda origi-
naria, operazione che sa-
rà anche lecita ma appare
sinceramente di dubbio
gusto.

Alessandro Pino 
e Luciana Miocchi

Fu anche il pretesto
per eliminare

l’Itavia. I voli erano
cominciati nel 1959

dall’aeroporto
dell’Urbe. La figlia

di Davanzali,
fondatore 

della linea aerea:
«Papà mi disse

subito che era stato
abbattuto»

Addio ai cassonet-
ti verdi e alle

buste di spazzatura
accatastate: l’Ama
da luglio ha lanciato
una nuova modalità
di raccolta differen-
ziata che prevede
punti mobili di rac-
colta con operatore.
Sono sei i municipi
interessati dalla ri-
organizzazione dei
servizi di raccolta,
partita nei quartieri
Prati Fiscali (IV Mu-
nicipio), Tuscolano-
Don Bosco (X Municipio), Laurentino
38 (XII Municipio), Appio-Tuscolano (IX
Municipio), Marconi (XV Municipio),
Aurelio-Irnerio (XVIII Municipio), Ol-
giata (XX Municipio).  In tutto sono co-
involte 83 mila utenze domestiche,
per un totale di circa 250 mila resi-
denti, e circa 8.200 utenze non dome-
stiche: uffici,  attività commerciali,
ristoranti, bar. La raccolta dei rifiuti
riguarda 4 differenti tipologie di rifiu-
ti: scarti alimentari e organici, mate-
riali non riciclabili, carta e cartone,
multimateriale (contenitori in vetro,
plastica e metalli).  La novità più rile-
vante è l'avvio della separazione in
casa degli scarti alimentari e organici,
per la quale tutte le 83 mila utenze
domestiche coinvolte hanno già rice-
vuto gratuitamente l'apposito kit co-
stituito da una biopattumiera areata
con i relativi sacchetti, il materiale
informativo e il calendario della rac-
colta.  Con l'avvio del nuovo modello,
saranno tolti dalla strada tutti i casso-
netti verdi per i rifiuti indifferenziati

(materiali non riciclabili), sostituiti da
una rete di punti mobili di raccolta
(mezzi a vasca con operatori ecologi-
ci), presso i quali sarà possibile conse-
gnare in modo differenziato gli scarti
alimentari e organici e i materiali non
riciclabili, sette giorni su sette in
strade e orari prestabiliti: dal lunedì
al venerdì nella fascia oraria mattuti-
na dalle 5.30 alle 10.30; il sabato e la
domenica dalle 7 alle 12. I punti mo-
bili di raccolta sono stati posizionati a
una distanza in media non superiore
ai 100 metri da ogni abitazione. Nulla
cambia invece per la raccolta diffe-
renziata di carta e cartone e dei con-
tenitori in vetro, plastica e metalli,
per la quale si continuano a utilizzare
i cassonetti stradali bianchi e blu. Per
tutte le informazioni chiamare il  nu-
mero verde 800867035 (lun- giov 8-19
e venerdì 8-14) oppure visitare il sito
internet dell’Ama www.amaroma.it
nella nuova pagina "I servizi nel tuo
quartiere".

Rosalba Totaro

Attivata già in sei municipi, la riorganizzazione prevede la rimozione
dei cassonetti verdi e la raccolta in punti mobili con operatore

Ama, cambia la raccolta differenziata
Le nuove modalità riguardano quattro tipi di rifiuti tra cui scarti alimentari

e organici. Le 83 mila utenze interessate, che faranno la separazione dei
rifiuti in casa, sono state rifornite del kit di raccolta e istruzioni d’uso

Dal 2 agosto al 1° settembre il  trat-
to stradale di viale Libia compreso

tra piazza Gimma e piazza Gondar, do-
ve sono in corso i canteri per la metro
B1, verrà completamente chiuso al traf-
fico. Inizialmente si era parlato di 3
mesi di chiusura. La richiesta di Roma
Metropolitane, infatti, con lo stop alla
circolazione su tutta viale Libia era sta-
ta avanzata al II municipio per un perio-
do di 120 giorni, per la realizzazione
delle rampe d'accesso di via Tigrè della
stazione Libia-Gondar della metro B1.
Tre mesi sono sembrati troppi per un
quartiere che ormai da anni si barca-

mena fra un cantiere e l’altro, per cui il
Municipio è riuscito a raggiungere un
accordo con l’azienda in maniera da li-
mitare il disagio ai cittadini ed effet-
tuare i lavori quando la città è meno
popolata per le partenze estive e gli
esercizi commerciali sono chiusi per fe-
rie. Nei 30 giorni pedonali, nella zona
interessata non potranno circolare né le
vetture private, né le auto dei residenti
e saranno deviati anche gli autobus e i
taxi. A settembre, invece, è nei proget-
ti la riqualificazione, già finanziata, di
piazza Sant'Emerenziana, piazza Anni-
baliano e piazza Palombara Sabina.

Cantieri metro, per un mese
chiude viale Libia 

Metro Termini, scambio tra
linea A e linea B

Municipio V/14.qxd  15-07-2010  17:13  Pagina 3



Lo scorso 30 giu-
gno, un incontro
pubblico svoltosi

presso la palestra della
scuola “Magnani” di Val
Maggia, presieduta dal-
l’Assessore alle Politiche
Scolastiche Filini e dal
personale dell’Ama,
avrebbe dovuto dare il
via alla raccolta differen-
ziata, nel quartiere Valli.
Già, è bene usare per for-
za di cose il condiziona-
le, perché di tutto questo
fino all’11 luglio si è vi-
sto ancora poco.

Eppure l’assemblea, di-
retta dai dirigenti Ama,
aveva scopo primario di
spiegare ai cittadini resi-
denti, il funzionamento e
i benefici per l’ambiente
di questa importante ini-
ziativa.
Questi i numeri dichiarati
dall’azienda: 28 furgoni
Ama in servizio nel quar-
tiere Valli che, a rotazio-
ne, devono coprire circa
30 mila famiglie, operan-
ti dalle 5.30 alle 10.30
per la raccolta differen-
ziata. Dal 2 luglio, poi, la

distribuzione di kit/con-
tenitori per la raccolta
nelle case degli interessa-
ti.
Bei numeri, ma è alquan-
to dubbio che tutto que-
sto, riuscirà a decollare.
Provare per credere.
L’Ama dice di aver po-
tenziato il suo organico
con altre cento unità, ma
le vie del IV sono spor-
che e troppo, al limite
della sopportazione uma-
na. Molti cittadini sono
già scontenti della “nor-
male” pulizia del
quartiere.
«Il nostro è un
territorio molto
vasto e per que-
sto non riuscia-
mo a far racco-
gliere la spazza-
tura come si de-
ve», commenta
la consigliera Li-
na Tancioni
(PdL). Spesso, è
anche il cittadino
a non fare la sua
parte: il signor

Amalfitano, residente a
Talenti, lamenta di come
una nota azienda ospeda-
liera non raccolga corret-
tamente i rifiuti, riem-
piendo i cassonetti e ri-
versandoli spesso, sul
marciapiede.
Il gestore di un bar di via
Praga, racconta come il
negozio ortofrutticolo ge-
stito da egiziani dinanzi
al suo esercizio, getti
frutta e verdura marcia
direttamente dentro i cas-
sonetti e senza l’utilizzo

di alcun sacchetto, scate-
nando un odore nausea-
bondo di marciume che
invade tutta la zona. «Ho
contattato un ispettore
dell’Ama per il problema
di questa puzza - ci dice
il gestore del bar - ma
questi mi ha ripreso su
un cartone, gettato per
sbaglio dove non dovevo
e ha tralasciato il proble-
ma originario».

Romano Amatiello
romano.amatiello@

vocequattro.it

La tradizionale truffa
continua. I falsi
mendicanti con

lunghi e laceri cappotti
continuano a chiedere sol-
di agli incroci. Da piazza
Talenti, all’interconnes-
sione fra Nomentana e via

Graf, fino al crocevia fra
viale Kant e via Spinoza o
viale Marx. 
Arrivano sul posto nor-
malmente vestiti, poi fra
delle siepi di vicine aree
verdi si spogliano, o arro-
tolano i calzoni, indossano

vecchi cappotti (nonostan-
te l’atroce caldo) si spor-
cano mani, gambe e faccia
di terra per una messa in
scena perfetta. In più reci-
tano tanto bene da sem-
brare seriamente minorati
mentali, incapaci di parla-

re, portatori di chissà qua-
le handicap. Pranzo sul-
l’erba o su una panchina,
conversazioni e scherzi
(ritrovano magicamente la
sanità mentale e fisica)
qualche sigaretta digesti-
va, telefonate (se si sono

portati appresso i cellula-
ri) e poi di nuovo ai sema-
fori a chiedere denaro,
spesso raccolgono circa
20 euro all’ora. A volte
capita che di due indivi-
dui, uno solo si metta a
chiedere denaro agli icroci

mentre l’altro resta a guar-
dia di zaini e provviste per
il pranzo. In serata, una ri-
pulita con l’acqua che
sgorga dai “nasoni”, ad-
dosso di nuovo i vestiti
normali e via, a casa.

Nicola Sciannamè

Sarebbe dovuta partire il 2 luglio scorso, ma è già affetta da ritardi. Molte le polemiche. Si vedrà dopo il “rodaggio”

Raccolta differenziata, scommessa già persa?
Il nuovo servizio 

non decolla, anzi.
Cittadini che
protestano e

lamentano carenza
anche nella

quotidiana e
normale raccolta

della nettezza
urbana e nella

scadente pulizia
delle strade.

Quanto promesso
dai dirigenti Ama

suona come un
miraggio

Falsi mendicanti: cappotti anche d’estate
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Il vecchio sottopasso di via
Sant’Antonio di Padova a

Settebagni torna ai (dis)ono-
ri delle cronache per un sin-
golare incidente. Nel pome-
riggio del 10 luglio, un ca-
mioncino di una società che
organizza ricevimenti a do-
mici l io,  troppo alto per

transitare nella galleria, è
rimasto incastrato all'uscita
della stessa. Il malaccorto
conducente ha pure provato
a sgonfiare tutte le gomme
tentando di  guadagnare
qualche centimetro tra i l
soffitto e il veicolo, ma sen-
za successo: è stato costret-

to a chiedere ass istenza.
Nel frattempo chi provenen-
do dalla Salaria doveva rag-
giungere la parte collinare
della borgata, è stato co-
stretto a una lunga devia-
zione su via dello Scalo di
Settebagni.

Alessando Pino

Furgoncino incastrato nel vecchio
sottopasso di Settebagni
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Butta bene vivi...
con stress. Sem-
bra essere questo

lo spirito con cui i citta-
dini hanno accolto la no-
vità dell'immondizia a
tempo. La brochure con

le fasce orarie ha scate-
nato diverse reazioni non
proprio positive: indispo-
sizione, da parte delle fa-
miglie con figli piccoli,
che vivono ogni mattina
l'odissea di preparare i

ragazzi in orario per la
scuola. «Per questi mesi

non sarà un gran sacrifi-
cio perché le bambine

Primi giorni di “pratica”. Alcuni commenti a caldo nella fase di compresenza cassonetti/punti mobili di raccolta

Rifiuti: si stava meglio quando si stava peggio?
andranno al cam-
poscuola, ma a
settembre dovrò
calcolare almeno
una decina di mi-
nuti extra per rag-
giungere i punti di
stazionamento»,
racconta con una
certa rassegnazio-
ne Francesca,
mamma di due
alunni della scuola
elementare di via
Val d'Arno.
«Per me dopo le

prime incertezze ci abi-
tueremo, anche in consi-
derazione del vantaggio
per l'ambiente», è invece
l'opinione di Stefano,
mattiniero abituale che
butta l'immondizia quan-
do esce per recarsi al la-
voro. «L'unico inconve-
niente – aggiunge - sarà
il rischio di ingorghi in
prossimità dei camionci-
ni».
Tuttavia, ci sono persone
che hanno preso come un
trauma la scadenza pe-
rentoria delle 10,30 e
hanno manifestato il loro
disappunto alle ragazze
presenti del gazebo Ama
allestito vicino alla par-
rocchia Gesù Bambino,

all'angolo tra via Val di
Fiemme e via Val Chiso-
ne: le operatrici da parte
loro hanno cercato di
rassicurare dicendo che
qualcosa cambierà e che
per ora è in corso una
sperimentazione.
«Io sono al quarto anno
di università, e tra giu-
gno e luglio ho gli esami
più duri - riferisce Vero-
nica, studentessa fuori
sede - per me le ore del
primo mattino sono quel-
le di maggiore apprendi-
mento e mi sembra un
controsenso puntare la
sveglia per andare ad in-
seguire un camioncino.
L'Ama dovrebbe concor-
dare queste decisioni con
tutti i cittadini, non solo
con i politici». Ma sono
gli anziani a mostrare le
maggiori difficoltà nel-
l'adeguarsi al cambia-
mento, nel tenere a men-
te le classificazioni e gli
orari. Più di una signora
al mercato di via Val
d'Ossola ha dichiarato ri-
soluta: «Io mi rifiuto». E
non è uno slogan dell'A-
ma.

Irenella Sardone
irenella.sardone@

vocequattro.it

Controverse e risposte 
della gente all’arrivo della diversificazione

dell’organico: tra chi è disposto 
ad accettare qualche disagio per il bene

dell’ambiente e chi vive gli orari 
come un’indebita intrusione nella propria

vita privata. Il quartiere è diviso

Bio-pattumiere e sacchet-
ti di carta sono arrivate

nelle case di Conca d'Oro e,
più a rilento, a Sacco Pasto-
re/Valli: nel giro di poche
settimane scompariranno i
cassonetti verdi, assieme -
si spera - ad alcune consoli-
date abitudini nello smalti-
mento della spazzatura. Lo
scopo è quello di inserire
nella catena virtuosa del ri-
ciclo anche i rifiuti organici,
quelli che vengono trasfor-
mati in compost, fertiliz-
zante naturale prezioso in
agricoltura. Duplice il risparmio: da un lato diminuirà
l'impatto ambientale, dall'altro i prodotti agricoli po-
tranno – almeno in parte – fare a meno di additivi chi-
mici. 
Ma cosa cambia in realtà per i cittadini? La schematiz-
zazione più efficace sembra essere quella per colore:
il blu (il cassonetto che contiene plastica, vetro e lat-
tine) e il bianco (carta e cartone) rimarranno dove so-
no, a disposizione in qualsiasi momento della giornata.
“Tutto il resto”, ovvero i rifiuti che fino ad oggi sono
stati inseriti nel bidone verde, sarà diviso in casa tra i

nuovissimi secchielli per
l'organico e il vecchio cesti-
no dell'immondizia non rici-
clabile. Gli incaricati Ama
hanno spiegato le regole:
nell'organico si raccoglieran-
no gli avanzi di cibo, di frut-
ta, di verdura, gusci d'uovo,
filtri di té e fondi di caffé
(non le cialde), scarti di
giardinaggio, carta e carto-
ne contaminati da cibo e
occorrerà fare attenzione,
perché sottolinea l'addetto,
«i tovagliolini sporchi della
tavola vanno nell'umido, ma

i kleenex per il naso no». I sacchetti (quello dell'umido
e quello dei rifiuti non riciclabili) dovranno essere con-
segnati personalmente agli operatori in punti di rac-
colta dislocati nelle vie, dal lunedì al venerdì dalle
5,30 alle 10,30 mentre nel finesettimana dalle 7 alle
12. Oltre quest'orario, il sacchetto rimarrà inevaso fi-
no al giorno successivo. I residenti sono stati avvertiti
anche della presenza di ispettori, autorizzati - previa
apertura dei sacchetti - a multare i cittadini che hanno
diversificato male. Così è, se vi pare.

(I.S.)

Distribuiti dépliant con orari e indirizzi in cui stazioneranno i camioncini

“Butta bene vivi meglio”, ecco le nuove regole
Rifiuti organici e non riciclabili: dopo l'esperienza della raccolta porta a porta sperimentata in centro 

e nel quartiere di Testaccio, l'Ama propone in IV Municipio una nuova formula con i punti mobili 
di raccolta, a orari e giorni prestabiliti. Cambieranno le abitudini dei residenti di Monte Sacro?
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Ipiù lo conoscono co-
me giornalista e scrit-
tore antifascista ma

per gli abitanti della Bufa-
lotta, Carlo Bernari è il
nome di una via che sem-
bra dimenticata dal muni-
cipio e dagli stessi resi-
denti. È sufficiente fare un
giro di giorno per accor-
gersi dello stato di degra-
do in cui versa. Il piccolo
appezzamento di terreno
che fiancheggia gran parte
della via, infatti, è rico-
perto da una fitta vegeta-

zione, ormai secca per il
caldo ma con erbacce alte
fino a un metro e mezzo
che occupano gran parte
del marciapiede. La strada
è disseminata d’immondi-
zia e numerose gomme da
masticare che si appicci-
cano alle scarpe, segno
dell’alto grado di disedu-
cazione e inciviltà degli
abitanti della zona. Gli
stessi però si lamentano
della mancanza di illumi-
nazione che è un vero
paradosso dato l’alto nu-
mero di lampioni presenti
in questa via. Un signore
interrogato su questo de-
grado risponde così: «È la
strada della vergogna! È
sporca, è buia e se conti-
nua così diventerà anche
un deposito di auto ab-
bandonate!».
Di notte, infatti, la situa-
zione peggiora, con i lam-
pioni spenti da oltre un
mese come segnalato da
diversi condomini del
complesso residenziale
Papillo. Gli inquilini dello
stabile hanno sollecitato
l'Acea decine di volte e la
risposta purtroppo è stata
sempre la stessa: “Abbia-
mo già le vostre segnala-

Erba alta, sporcizia ovunque e vetture abbandonate. In una strada intitolata a un giornalista e scrittore antifascista

Degrado in via Bernari alla Bufalotta
zioni, inoltriamo un solle-
cito”. Questa situazione
mette in allarme gli abi-
tanti che si sentono mi-
nacciati da potenziali ladri
che potrebbero agire indi-
sturbati sia sulle autovet-
ture parcheggiate che su
quelle all'interno dei gara-
ge. Non da ultimo viene
lamentata anche la pre-
senza di due auto abban-

donate da mesi che somi-
gliano più a dei cassonetti
dell’immondizia. L’auspi-
cio di tutti è che il munici-
pio controlli di più questa
strada e contribuisca a ri-
solvere i problemi più
gravi.

Valentino Salvatore 
De Pietro

valentino.depietro@
vocequattro.it

Innanzitutto
l’inciviltà di chi

sporca. La strada è
comunque buia, ci

sono tanti lampioni
lasciati spenti 

da oltre un mese. 
I marciapiedi 

non vengono puliti
da cartacce, 

rifiuti e gomme 
da masticare

sputate a terra

Iniziati in questi giorni i lavori di
manutenzione straordinaria del-

le strade che coinvolgono a mac-
chia di leopardo moltissime strade
della Capitale, vie che sono già da
tempo sventrate per lavori prece-
denti, molti dei quali riguardano
le nuove linee della metro. Anche
il IV Municipio ha in programma
nuovi cantieri che dovrebbero ri-
solvere o perlomeno tamponare
l’annoso problema delle buche. I
lavori per riasfaltare interi pezzi
di strade rovinate dal maltempo e
dall’usura di quest’inverno sono
frutto di un concordato tra il mu-
nicipio e il Dipartimento dei Lavo-
ri Pubblici, accordo giunto dopo

numerosi incontri con l’assessore
comunale Ghera.
Si tratta di lavori straordinari, data
la situazione critica in cui malver-
sa l’asfalto della città, che verran-
no effettuati dopo reali sopralluo-
ghi fatti da personale altamente
specializzato, differentemente da
quanto accadeva in passato in cui
ci si basava su vecchie rilevazioni
in archivio. Un nuovo cantiere su
viale Tirreno a Monte Sacro. Que-
sta strada è già a rischio traffico,
causato dal lungo semaforo di cor-
so Sempione e sul lato opposto dai
lavori per la metro B su piazza
Conca d’Oro. Per gli automobilisti
si prevedono ulteriori rallentamen-

ti che dovrebbero però servire per
avere in autunno un asfalto degno
di questo nome. In fase di inizio il
grosso delle operazioni di grande
viabilità su via Nomentana nel
tratto tra piazza Sempione e l’al-
laccio con il Gra. A livello cittadi-
no lo sforzo del Comune per sana-
re il problema delle buche è ingen-
te, sono interessate dai lavori ben
5 mila chilometri di strade, la città
è stata divisa in 40 lotti, sono stati
stanziati 50 milioni di euro ed è
stato fissato un obiettivo preciso:
terminare i lavori entro la fine del-
l’estate 2010, prima della riaper-
tura delle scuole. 

(V.S.deP.)

Sarà finalmente dato lo stop a uno strazio infinito? 
Nella speranza di avere strade lisce

Buche, al via i cantieri straordinari anche in IV
Primi cantieri aperti su viale Tirreno già dal 10 luglio, ma i lavori più importanti sono partiti ieri 

e interessano via Ugo Ojetti e via Nomentana

Il primo settembre aprirà a
Roma, in via Nomentana

905, “A casa di Giulia”, vale a
dire il primo micro-nido presen-
te in città. A Monterotondo in-
vece sono già operative due di
queste particolari strutture.
«Ci occupiamo dei bambini nel-
la fascia di età compresa tra 0 e
36 mesi - spiega Laura Capuoz-
zo, titolare dell’asilo - Acco-
gliamo un numero massimo di
12 bambini, sei lattanti e i re-
stanti dai 12 ai 36 mesi, perché
vogliamo riproporre quel con-
cetto di familiarità che nei nidi
classici si perde, tanto che la
nostra struttura è come un ap-
partamento».

«Proponiamo ai bimbi attività
come la musicoterapia - conti-
nua - che ne favorisce la cresci-

ta armonica e rende meno
traumatico il distacco dai
genitori, il laboratorio di
psicomotricità e quello di
botanica. Il nostro concet-
to fondamentale è quello
di farli imparare giocan-
do: qui i piccoli sviluppa-
no le proprie attitudini e
imparano a socializzare».
L’associazione, che ha lo
stesso nome dei suoi asili,
ha avuto il patrocinio della Re-
gione Lazio e della Provincia di
Roma e si occupa anche della
costruzione dei nidi in famiglia
ovvero strutture domiciliari che
possono ospitare un massimo di
sei bambini in regime di com-

presenza, ovvero anche con
un’operatrice dell’associazione.
«I bambini hanno reagito molto
bene a questo tipo di nido - pro-
segue Laura - per loro è come
andare a casa dell’amichetto
piuttosto che all’asilo. Inoltre

offriamo un servizio
molto flessibile, non
poniamo vincoli di
orario ma plasmiamo il
servizio in base all’esi-
genza del genitore e
mensilmente garantia-
mo la visita di un pe-
diatra e del dentista».
Le iscrizioni all’asilo
sono già aperte, men-
tre gli inserimenti par-

tiranno dal primo agosto. «Ab-
biamo quasi ultimato i lavori al-
la struttura - conclude Laura - e
chiunque sia interessato è invi-
tato a visitarci».

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Aprirà il primo settembre su via Nomentana 905. Iscrizioni già aperte e inserimenti dal primo agosto

“A casa di Giulia”: arriva a Roma il primo micro-nido
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La Sanità nel Lazio
va male, anche
peggio a Roma, nel

IV Municipio, il più popo-
loso e con il maggior nu-
mero di over 65 della cit-
tà. Qui, crollato il sogno
di un ospedale, anche le

strutture e le case di cura
convenzionate vedono co-
stantemente ridotte le ri-
sorse erogate. Con il de-
creto 502 del 1992 le
competenze in materia di
sanità sono passate alle
Regioni tenute, però, a ri-
ordinare le attività sanita-
rie. Il Lazio è arrivato
buon ultimo nel riordina-
mento prescritto e gli uffi-
ci regionali sono in ritardo
con il rinnovo delle auto-
rizzazioni alle strutture sa-
nitarie convenzionate, ri-
tenendo di non poter dele-
gare il lavoro agli uffici
preposti già esistenti nelle
Asl. Tali strutture conti-
nuano quindi a lavorare
con le vecchie autorizza-
zioni, nonostante abbiano
presentato nei termini la
documentazione relativa
all’adempimento dei nuo-
vi requisiti (27 giugno
2007).

A fare un quadro della si-
tuazione è il dottore Paolo
Marchione, rappresentante
legale del poliambulatorio
“Proda” di piazza Capri,
laboratorio che eroga il
maggior numero di presta-
zioni nel IV Municipio.
«Dopo il 2006 la Regione
ha imposto tetti di spesa
all’attività di laboratorio.
Le prestazioni eccedenti
non vengono rimborsate e
alle strutture è fatto obbli-
go di programmarsi in
modo da distribuirle sui
12 mesi, come se ciò fos-
se possibile. – spiega
Marchione – Nel 2010,
nonostante l’aumento del-
la popolazione, si è ripro-
posto un budget sanitario
ridotto. Nel IV Municipio
il totale delle prestazioni
erogate non coperte am-
monta a circa 227.000 eu-
ro e i laboratori sono stati
costretti ad applicare tarif-

fari sociali ai pazienti in
esenzione». Eppure, se-
condo il documento co-
munitario del professore
Elio Guzzanti, ex com-
missario governativo, le
prestazioni sanitarie regio-
nali sarebbero pienamente
soddisfatte dalla sanità
pubblica.
Tutt’altro.
La sanità del IV Munici-
pio si regge in buona parte
sulle strutture convenzio-
nate. La Asl Rm A eroga
solo analisi cliniche, men-
tre per gli altri esami si ri-
volge all’Eastmann e al
Nuovo Regina Margheri-
ta. Le cause della situazio-
ne? Mancanza di pro-
grammazione e di adegua-
mento del numero di
strutture al territorio, di-
sinformazione dei cittadi-
ni, mancato controllo del-
le prestazioni non appro-
priate e della certificazio-

L’inizio dei lavori, il 24 giu-
gno, di realizzazione della
nuova area cani nel parco

Talenti ha scatenato le proteste di
alcuni cinofili di zo-
na. Quasi 300 perso-
ne hanno firmato
una petizione indi-
rizzata al presidente
Bonelli per impedire
lo spostamento alla
nuova area. Sono
preoccupate che la
nuova destinazione
sia di dimensioni in-
feriori, priva di ca-
ratteristiche primarie
(panchine, zone
d’ombra, cestini per
i rifiuti, acqua, man-
to erboso e non fon-
do in terra battuta) e
pericolosa, soprattutto la sera, per-
ché non visibile da palazzi o strade.
L’associazione “non solo cani”, con
numerosi frequentatori del parco e
che non condivide la petizione, ha

ripercorso l’intera vicenda in un co-
municato ricordando che il trasferi-
mento nel nuovo parco Talenti, al di
là di via Cacumi, è previsto dal

2000. Negli accordi presi all’epoca,
il Municipio sottolineò la tempora-
neità dell’attuale area cani in vista
della futura realizzazione del giar-
dino dei cinque sensi, destinato al-

l’educazione ambientale. L’associa-
zione si è impegnata a vigilare af-
finché la nuova area, come da pro-
getto, sia a misura di cani e di pa-

droni. A breve un in-
contro sul futuro
dell’area cani, tra i
proponenti la peti-
zione, l’associazio-
ne, il Municipio e la
società costruttrice.
Al di là delle pole-
miche è importante
che il Comune rea-
lizzi questi spazi an-
che in vista delle
nuove norme in di-
scussione in Parla-
mento: se approvate,
sarà vietato e pesan-
temente sanzionato
portare senza guin-

zaglio cani di tutte le razze e taglie
in ogni luogo aperto al pubblico ad
eccezione delle sole aree cani.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it

Un quadro reale e quindi impietoso, tracciato dal dottor Paolo Marchione, rappresentante legale del poliambulatorio “Proda”

Sanità, vero disastro anche nel Quarto
ne mendace per l’esenzio-
ne per reddito, pratiche
clientelari e la sanità reli-
giosa che capta una parte
dei fondi. 
Rimedi? «Ridurre gli
sprechi, potenziando la
prevenzione primaria, se-
guendo criteri di appro-
priatezza delle cure, ridu-
cendo l’abuso prescritti-
vo. Sulla spesa sanitaria,
però, la diagnostica incide
solo del 3%; pesano inve-
ce le degenze, i costi per
il personale e l’ammini-
strazione, l’uso dell’ospe-
dale per l’attività ambula-

toriale – dice il dottor
Marchione – Si è puntato,
infatti, sui laboratori ospe-
dalieri a scapito del meno
redditizio Pronto Soccor-
so. Questa è ragioneria di
bassa levatura. Le liste
d’attesa, invece, potrebbe-
ro essere smaltite se l’atti-
vità ambulatoriale potesse
essere svolta nelle norma-
li strutture pubbliche e
private, delegando ai pri-
vati anche esami ora loro
preclusi».

Raffaella Paolessi
raffaella.paolessi@

vocequattro.it

Distretto 
di Monte Sacro, 
il più popoloso 

e con il maggior
numero di over 65

della città. Risorse
che si assottigliano,

niente ospedale,
tetto di spesa 

ai laboratori. Si è a
quota 227.000 euro

circa per prestazioni
erogate non coperte

Aperte le iscrizioni al corso per soccorritori di primo
e secondo livello organizzato dalla Misericordia di

Castel Giubileo. È indispensabile non solo per poter
partecipare alle attività sanitarie dell’associazione,
ma anche per saper affrontare situazioni d’emergenza
nella vita di tutti i giorni. Le lezioni cominceranno il
14 settembre e si terranno nella sede di via Salaria
1177 tutti i martedì e i giovedì dalle 21 alle 23. Per es-
sere ammessi agli esami conclusivi del 27 novembre,
sarà necessario aver partecipato ad almeno quindici
dei fissati venti incontri. Il corso, con lezioni teoriche
e pratiche, affronterà il trattamento di emorragie, fe-
rite, fratture, contusioni, distorsioni, traumi vertebra-
li, ustioni, affezioni del sistema respiratorio, cardiocir-
colatorio e nervoso. Gli allievi eseguiranno anche eser-
citazioni di rianimazione Bls (Basic life support) e P-Bls
(pediatrico). L’attestato sarà rilasciato dopo 80 ore di
servizio. Sempre a metà settembre i volontari organiz-
zeranno una raccolta straordinaria per il banco ali-
mentare con il quale la Misericordia aiuta numerose
famiglie in difficoltà. Si può comunque donare tutti i
pomeriggi feriali alla sede dell’associazione qualunque
prodotto a lunga scadenza. Sono preferibili pasta, pe-
lati, olio, biscotti, latte a lunga conservazione, pro-
dotti per neonati, scatolame, zucchero. Per iscriversi
al corso e per avere maggiori informazioni:
06.88520123 o dionisiodivito@virgilio.it.

Roberto Vincenzo Ilardi
roberto.ilardi@vocequattro.it

Venti incontri dal 14 settembre, il
martedì e il giovedì dalle ore 21 alle 23

Corso per soccorritori
alla Misericordia 
di Castel Giubileo

Le lezioni, teoriche e pratiche, affronteranno
il trattamento di emorragie, ferite, fratture,
contusioni, distorsioni, traumi vertebrali,
ustioni, affezioni del sistema respiratorio,

cardiocircolatorio e nervoso 

Lo spostamento dall’altro lato di via Cajumi ha provocato numerose proteste

Parco Talenti: l’area cani della discordia
In molti hanno firmato una petizione per impedire il trasferimento alla nuova area preoccupati 

che sia più piccola, priva di panchine, zone d’ombra, cestini per i rifiuti, 
acqua e pericolosa perché non visibile da palazzi o strade
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Via Salaria, aero-
dromo Fonte di
Papa. Da circa un

mese è stato trasferito qui,
dall’aeroporto di Ciampi-
no, il servizio di elisoc-
corso del 118 gestito dalla
centrale operativa Ares
(Azienda regionale emer-
genza sanitaria). I tempi
di decollo si sono dimez-
zati. È qui l’unica eliam-
bulanza operativa 24 ore
su 24: un Agusta A 109
Grand di ultima genera-
zione, 300 km/h. Le altre,
a Viterbo e Latina, opera-
no dall’alba al tramonto.
La flotta regionale com-
prende anche il modernis-
simo Eurocopter EC 135
T2 Plas. E sono in arrivo
altri elicotteri. L’obiettivo

è di dislocarne uno in ogni
provincia. 
«È una cittadella dell’aria
- spiega Alessandro Giuli-
vi, direttore delle opera-
zioni di volo - Ci sono in-
fatti l’edificio per i servizi
del 118, quello per gli uf-
fici dell’Elitaliana, un pa-
diglione che ospiterà ma-
ster di  ingegneria aero-
spaziale de “La Sapien-
za”e lauree brevi per mec-
canici e tecnici, l’attuale
magazzino e rimessa, fu-
tura scuola di volo per tut-
ti i brevetti di elicotterista
e un prossimo hangar per
la manutenzione ordina-
ria: per quella straordina-
ria c’è la base tecnica di
Tarquinia».
«Una grande opportunità
anche occupazionale -
continua - per avviare i
giovani a nuove profes-
sioni, come con la forma-
zione quinquennale di tec-
nico elicotterista curata
dall’Enac». Nella base an-
che un’auto medica e
un’ambulanza. Sempre
pronti due equipaggi com-
posti da comandante, se-
condo pilota, medico ri-
animatore, infermiere spe-
cializzato, due addetti an-

Il 14 luglio alla Sala
Agnini in viale Adriatico
136, la Società MGG Ita-

lia Srl ha consegnato il terzo
furgone dell’iniziativa “Mo-
bilità Gratuitamente Garanti-
ta” per il trasporto gratuito di
persone con difficoltà moto-
rie, anziani e diversamente
abili. A differenza dei primi
due mezzi, questo furgone è
più piccolo, più agile nei per-
corsi cittadini e può traspor-
tare una persona su carroz-
zella o cinque normodotate.
Presenti all’incontro il presidente del
Municipio, Cristiano Bonelli, i vertici
della MGG Italia, gli sponsor che hanno
ricevuto un attestato, l'assessore alle Po-
litiche sociali Francesco Filini, la presi-
dente della Commissione Servizi sociali
Lina Tancioni e il vicepresidente del
Municipio Andrea Pierleoni.
«Abbiamo lanciato per primi in tutta Ro-
ma un servizio di questo tipo – sottoli-
nea Bonelli - Siamo orgogliosi di venire
incontro in modo concreto a tutte le per-
sone che non possono prendere i mezzi
pubblici e hanno difficoltà di spostamen-
to nel municipio, chiamando semplice-
mente il numero telefonico messo a di-
sposizione e prenotando il percorso di
loro interesse. Grazie anche all’azione
dell’associazione Anagramma, vengono

segnalate e denunciate numerose barrie-
re architettoniche oltre a una serie di ca-
renze infrastrutturali. Iniziative del gene-
re rappresentano le risposte che un’am-
ministrazione locale ha il dovere di dare
ai propri cittadini».
«È importante - dice Pierleoni - aver co-
involto soggetti come Assport IV, sodali-
zio che da oltre 18 anni aggrega tutte le
associazioni sportive del territorio ed
Anagramma, associazione che si occupa
delle barriere architettoniche nel munici-
pio e che di recente ha visto l’assegna-
zione a titolo gratuito di uno degli spor-
telli nella sede municipale di via Frac-
chia, dedito proprio alla raccolta di in-
formazioni sugli ostacoli che incontrano
i diversamente abili».

Nicola Sciannamé

In via Salaria la base di elisoccorso più importante e all’avanguardia d’Europa, voluta dalla Regione con i mezzi della Elitaliana

IV Municipio: il soccorso parte da qui
tincendio con rela-
tivi mezzi. Per
questo personale,
sottoposto a turni
massacranti, sono
predisposti comodi
alloggi. Molto sod-
disfatti il presiden-
te del IV Munici-
pio, Cristiano Bo-
nelli e l’assessore
ai Lavori pubblici,
Fabrizio Bevilac-
qua. «È una grande
opera di riqualifi-
cazione di un’area
abbandonata con
casali diroccati - dice que-
st’ultimo - Quando l’eli-
porto sarà a pieno regime,
si potranno organizzare
anche iniziative con “La
Sapienza” e le scolaresche

del municipio». Il 9 giu-
gno, Papa Ratzinger ha
benedetto un A109S
Grand della Elitaliana con
il suo equipaggio e altri
mezzi di soccorso. Nel

2001 era stato papa Gio-
vanni Paolo II a benedire
un elicottero del neonato
servizio di eliambulanze
attivato dall’Aci.

Raffaella Paolessi

Dopo il collaudo
Enac, la struttura 

è ormai operativa.
Da circa un mese è

stato trasferito qui,
dall’aeroporto 

di Ciampino, 
il servizio 

di elisoccorso 
del 118.

Inaugurazione 
a settembre

Le buche in
strada non so-

no certo una novi-
tà per Roma, ma
quella apertasi
recentemente in
via delle Lucarie a
Settebagni ha del
clamoroso per le
dimensioni rag-
giunte e soprat-
tutto perchè quel
tratto di strada
era stato riasfal-
tato da poco. «All'inizio non era molto
grande - spiega Ernesto che ha il can-
cello di casa proprio lì davanti - Con le

piogge si è allar-
gata». La Polizia
Municipale ha
transennato quel-
la che è diventa-
ta una vera e
propria voragine
di circa mezzo
metro di diame-
tro e parecchi
centimetri di pro-
fondità. Perché
durante i lavori di
rifacimento del

manto stradale, nessuno si è accorto
del problema?

Alessandro Pino

“Mobilità Gratuitamente
Garantita” a quota 3

Consegnato il terzo mezzo per il trasporto gratuito di persone 
con difficoltà motorie, anziani e diversamente abili

Voragine in via delle Lucarie a Settebagni
Un’apertura di circa mezzo metro di diametro e ben profonda.

La strada era stata asfaltata di nuovo da poco
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Nonostante il
ritiro della
sottoscrizione

in calce all'atto di sfi-
ducia al presidente
Bonelli da parte del
consigliere ex Pd Rig-
gio, tra assenze e dis-
sidenze più o meno
aperte, continua il
momento complesso
all'interno della mag-
gioranza che governa
il IV Municipio. Sia-
mo giunti ad un punto
delicato, c'è da appro-
vare il bilancio munici-
pale e martedì 13 la di-
scussione nell'apposita
commissione ha fatto re-
gistrare la bocciatura ad
opera dell'opposizione,
qui in maggioranza nu-
merica. 
Al momento di andare in
stampa i lavori del Con-

siglio non sono ancora
giunti a conclusione.
Non sarà una cosa facile.
La coperta è troppo corta
per accontentare tutti. Ri-
spetto all'anno scorso,
quando il Municipio po-
teva contare su una di-
sponibilità di 13 milioni
di euro, i fondi sono stati

Come per in-
canto e a vi-
sta d’occhio,

quasi come vederle
spuntar come fun-
ghi, sono state fi-
nalmente realizzate
le tettoie a protezio-
ne delle pensiline
della stazione ferro-
viaria di Val d’Ala.
Due strutture realiz-
zate solo verso il la-
to destro della sta-
zione, con anima
trasparente, tese a
coprire e finalmente proteggere i passeg-
geri e il tunnel del sottopassaggio realiz-
zato anche per i disabili, dalle intempe-
rie e dal sole battente. 
Deludente scoprire che come successo
per l’intera stazione, che non ha nemme-
no avuto una cerimonia d’inaugurazio-
ne, anche quest’opera è passata in “sor-
dina”. Poi, il cartello dinanzi alla ferma-

ta, una volta danneggiato da chissà chi, è
stato totalmente rimosso e al suo posto,
una copertura di cellophane nero. 
La piantina della stazione, posta all’in-
gresso, è tuttora capovolta, e gli orari e
le corse previste sono sempre gli stessi.
Gratuito sadismo? Giusto come prome-
moria, è opportuno ricordare che l’ele-
vato costo dello scalo (3 milioni di Eu-

ro), non giustifica la spesa per una
linea che presumeva trasportare la
stimata cifra di circa 40.000 utenti,
in orari stabiliti con frequenza ridi-
cola.
E comunque, i treni continuano ad
essere semivuoti. Al solito accenno
di domanda a un signore di passag-
gio, sulla sua reale utilità, si riceve
la solita laconica risposta: «Per me
non serve a nulla una stazione così;
era meglio che collegasse all’aero-
porto di Fiumicino, invece non la
prende quasi nessuno e chissà i
soldi che hanno speso pure per rea-
lizzare di questo tetto».

Romano Amatiello
romano.amatiello@

vocequattro.it

Continuano le assenze in maggioranza, proprio in un momento delicato della vita amministrativa municipale

Bilancio in tempo di crisi

più che dimezzati: solo 6
milioni. A pagare saran-
no soprattutto le fasce

più deboli della citta-
dinanza e coloro che
utilizzano i servizi so-
ciali e quelli erogati
direttamente da Mon-
te Rocchetta. I tagli
della finanziaria del
Comune di Roma
hanno colpito in ma-
niera particolare il IV
e il V municipio. Ma
mentre quest’ultimo è
retto da più di un de-
cennio da una giunta
da sinistra e quindi la
possibilità di un re-

stringimento drastico dei
cordoni della borsa era
stato temuto e preventi-

vato, per il nostro territo-
rio, popolato quanto la
città di Bologna e gover-
nato dalla stessa maggio-
ranza che siede in Cam-
pidoglio, viene più facile
pensare ad una “punizio-
ne” alla giunta Bonelli,
rea di avere posizioni a
volte contrastanti con
quelle del colle capitoli-
no, riguardo la gestione
del territorio, piuttosto
che più che un taglio do-
vuto alla crisi economi-
ca.

Luciana Miocchi
luciana.miocchi@

vocequattro.it 

A peggiorare 
le cose, rispetto
all’anno scorso,

quando il Municipio
poteva contare 

su una disponibilità
di 13 milioni 

di euro, i fondi 
sono stati 

più che dimezzati

Ritirando la sua firma
in calce alla richie-

sta di sfiducia al presi-
dente del Municipio, il
consigliere Cristiano
Riggio aveva tirato fuori
d’impaccio Cristiano
Bonelli. Ma trattandosi
di un’iniziativa politica
concordata con tutte le
forze di opposizione
municipale, la risposta
del Pd non ha tardato
ad arrivare. Dopo aver
dichiarato l’adesione al
gruppo misto, eventua-
lità questa prevista co-
me causa esclusione dallo statuto del
partito, è stata avanzata una richiesta
di espulsione dal Pd ed è scattata la
sospensione immediata. Quasi contem-
poraneamente, la porta è stata sbattu-
ta da tutte e due le parti.
Per Silvia Di Stefano, coordinatrice del
circolo Settebagni Castel Giubileo, «la
perdita del consigliere Riggio non è un
gran danno, visto che in quattro anni

ha proposto ben poco in
Municipio». La sua posi-
zione però, tiene a pre-
cisare che «non è un in-
tervento contro una
persona, ma contro un
certo modo di fare poli-
tica». Riccardo Corbuc-
ci, vice presidente del
consiglio municipale,
Pd,  dichiara che «final-
mente sono usciti tutti
gli iavaroniti, che nella
passata consiliatura fa-
cevano parte del grup-
po di Iavarone, che at-
taccavano il cambia-

mento in quarto municipio». 
Il consigliere fuoriuscito per il momen-
to non controbatte, evita commenti,
sia pure al telefono. È molto cauto.
Ora Riggio è seduto nei banchi del
gruppo misto, ma qui sembra isolato,
troppo lontano dall’equilibrio raggiun-
to da D’Antimi e Limardi che oggi so-
stengono l’opposizione. 

(L.M.)

Con Riggio il Pd perde un altro
pezzo in Consiglio municipale

Arriva il caldo e la Asl di via della Sa-
lita della Marcigliana va in stan-by.

Un cartello avvisa l’utenza che fino a
metà settembre il servizio verrà inter-
rotto. Gli abitanti scendono sul piede di
guerra perché come sempre si rincorro-
no le voci che la struttura non riaprirà.
Prima delle ultime elezioni regionali,
questa sede della Asl è stata chiusa per
mesi, per lavori di ristrutturazione pre-
ventivati da tempo. Ma il trasferimento
del 118 sulla Salaria direzione Rieti e
una vecchia disputa sulla destinazione
dei locali, che un accordo tra Asl e Tri-
bunale dei minorenni vuole destinati a
casa famiglia finanziata da fondi Ue,
fanno temere i residenti per la perdita
di un importantissimo presidio a tutela
soprattutto della salute degli anziani. I
più arrabbiati sono loro, in maggioran-
za impossibilitati a servirsi dei mezzi
privati e con collegamenti inesistenti
con il resto del municipio. Non depone

a favore della riapertura neanche il fat-
to che all’epoca dell’inaugurazione da
parte del consigliere D’Amato (Pd) sot-
to campagna elettorale, nessun politico
della maggioranza locale volle prender-
sene il merito, come invece era succes-
so per il rifacimento dei marciapiedi. E
neanche nessun altro esponente del Pd
volle commentare. Fuori onda, tutti
pessimisti sul futuro di una struttura
che per funzionare utilizza personale di
largo Rovani, sotto organico per via del
blocco delle assunzioni. Per stimolare
l’attenzione di entrambi gli schiera-
menti, il comitato di quartiere di Sette-
bagni e l’associazione il mio quartiere
stanno tenendo incontri con tutte le
forze politiche locali perché si convin-
cano a tenere vivo il presidio, che at-
traverso il recup soddisfa richieste an-
che da fuori municipio, aggiungendo al-
tri specialisti.

(L.M.)

Riaperta poco prima delle elezioni, la Asl via della
Salita della Marcigliana chiude per ferie

Riaprirà dopo la pausa estiva?

Dopo le polemiche e i primi evidenti difetti di realizzazione,
un’inattesa novità

Val d’Ala, spuntano le nuove tettoie
Lo scalo metropolitano ha finalmente ottenuto le necessarie protezioni

da pioggia e sole battente, tuttavia la stazione, ancora bersagliata
dalle critiche della gente, non decolla

Cristiano Riggio
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Un’area verde del
municipio nasce a
nuova vita. Si trat-

ta della collinetta fra via
San Leo e via Quarrata

nel punto più alto. Adesso
è un Punto verde qualità
inaugurato il 14 luglio
dall’assessore comunale
all’Ambiente, Fabio De

Aquasi due mesi dal termi-
ne della manutenzione
stradale, sono visibili i pri-

mi cedimenti. Si tratta di asfalto,
quello usato per rifare i marcia-
piedi di via Valpolicella. Sul lato
destro un marciapiede con asfalto
uniforme profilato da candido
marmo, aiuole degli alberi recin-
tate e un cartello stradale che pro-
mette parcheggi distinti per auto e
motorini. Dall'altro invece asfalto
disomogeneo, rifinito con la vec-
chia pavimentazione e non deli-
mitato attorno agli alberi. Situa-
zione sintetizzata dai residenti come «lato
Parioli e lato Tor Bella Monaca».
Il problema maggiore è quello delle le-
sioni, su entrambi i lati: i carrelli della
frutteria, le sedie del bar, i cavalletti dei
motorini, hanno affossato l'asfalto crean-
do dei buchi. La gente lamenta che, dopo
la stesura, quest'asfalto non sia stato pres-
sato e che siano stati usati materiali di
bassa qualità. Il dirigente del servizio tec-
nico del IV Municipio, ingegnere Di Pao-
lo, ha inizialmente riconosciuto una dif-
ferenza tra le due “rive” della strada, ma-

nifestatasi per un'insufficienza di risorse:
«È una strada ad un unico senso di mar-
cia: è stato privilegiato il lato destro sen-
za esercizi commerciali, anche per facili-
tà di parcheggio. Quando stanzieranno
nuovi fondi, procederemo a migliorare
l'altro lato». Sulla questione “buchi” Di
Paolo assicura che «sono stati fatti tutti i
controlli, come per ogni cantiere, ma for-
se i residenti non hanno aspettato che l'a-
sfalto sedimentasse. Col caldo si sono
create le lesioni».

Irenella Sardone

Fidene, da area in totale degrado a parco attrezzato. La manutenzione a cura del vincitore del bando. Chiusura di notte

Finalmente un vero Punto Verde Qualità
Lillo e dal presi-
dente del Quarto,
Cristiano Bonelli
a c c o m p a g n a t o
dall’assessorte
municipale ai La-
vori pubblici, Fa-
brizio Bevilacqua.
In totale è un’area
di 52 mila metri
quadri, tutta a par-
co, un tempo ab-
bandonata e dove
si trovava un ex
depuratore ormai
demolito e oggi
eliminato. Ripu-
lendo la zona è stato tro-
vato di tutto, da scarti di
cantiere alle batterie d’au-
to, pneumatici e persino
relitti di auto. Al posto di
queste porcherie, panchi-
ne, giochi per bambini,
gazebo in legno con tavoli

e panche, ripristino di al-
cuni percorsi naturali e
ancora, scale e sentieri
lungo l’intero declivio.
Durante i lavori è interve-
nuta anche la Soprinten-
denza archeologica di Ro-
ma essendo l’area ad alto

interesse storico-archeolo-
gico (su via Quarrata sta
la ricostruzione della cele-
bre capanna protostorica):
piazzate paline con infor-
mazioni storiche sulla zo-
na.

Nicola Sciannamè

Risanati 52 mila
metri quadri 
di collina fra 

via San Leo 
e via Quarrata.

Inaugurato
dall’assessore

comunale
all’Ambiente, 
Fabio De Lillo 

e dal presidente 
del Quarto,

Cristiano Bonelli

Dopo la storica “presa della Bastiglia”
del 14 luglio 1789, lo stesso giorno

c’è stata un’altra “presa”, quella del
verde pubblico da parte dei cittadini
esasperati dalla cementificazione sel-
vaggia che da anni sta martoriando il
Municipio. Un’altra battaglia è stata
quella organizzata dai Comitati di quar-
tiere “Parco Talenti” e “Capuana”, il 14
luglio, davanti alla scuola di via Cecco
Angiolieri. Con loro, il consigliere Cla-
venzani, il consigliere Pierleoni, il presi-
dente della Commissione Ambiente Ri-

panucci e il presidente del municipio
Bonelli.
Il nuovo e temuto progetto edilizio, con
“zampino” dell’Inpdap, (l’istituto di
previdenza per i dipendenti dell’ammi-
nistrazione pubblica), è quello di co-
struire abitazioni sul sito dell’attuale
Parco Capuana, per oltre 50 mila metri
cubi di cemento (approvato nel 1982 e
aggiornato secondo le nuove norme edi-
lizie). «È impensabile che l’Inpdap ab-
bia intenzione di costruire l’ennesimo
serpentone di 8 piani alto 24 metri che

inizierebbe da via Cecco d’Ascoli si-
no a via Capuana, con addirittura
un ponte per scavalcare la strada»,
commenta Clavenzani.
«È ora di andare in controtendenza
anche nei confronti di Comune e
Regione – dice Bonelli - soprattutto
se questo territorio, in questi anni,
ha soltanto subìto la volontà di
grossi poteri che qui hanno scarica-
to 5 milioni di metri cubi di cemen-
to, senza che mai nessuno si preoc-
cupasse di pianificare una vera effi-
cace strategia, su tutti i servizi ne-
cessari che si devono erogare».

Romano Amatiello

Contro la cementificazione a Talenti. Sit-in di protesta
dei residenti davanti alla scuola di via Cecco Angiolieri

Missione: salvare il parco Capuana

ACasali di Mentana, in piazza Fede-
rico Zeri, da oggi 16 luglio e fino

a domenica 18, si terrà la FESTA DEL-
LA BIRRA e dei prodotti tipici locali.
Giunta alla seconda edizione con
l’organizzazione dell’associazione
culturale “ Lu Palummaru” é patroci-
nata dal comune di Mentana. Le gior-
nate di festa prevedono anche un
concorso canoro di giovani emergenti
e il concorso di bellezza Miss Gocce
di Stelle. Per informazioni telefonare
al 340 745 85 95

FESTA DELLA BIRRA
CON MISS E CANZONI

Degrado in una zona appena rinnovata
Via Valpolicella, una strada dalla doppia faccia: differenza di trattamento 
tra i due lati della strada, un lato “Parioli” e un lato “Tor Bella Monaca”

Via Radicofani è la
strada principale
che attraversa gran

parte del quartiere di Fide-
ne, dalla rampa per la Sa-
laria fino a piazza dei Vo-
cazionisti, costituendone
anche il cuore commercia-
le. Qui la sosta selvaggia è
la regola. Basta che due
autobus (a volte anche uno
solo) s’incrocino per crea-
re imbottigliamenti e man-
dare il traffico in tilt. La
via è a due corsie, una per
senso di marcia. Per un la-
to vige il divieto di sosta e
fermata, ma il cartello è
del tutto ignorato e gli au-
tomobilisti parcheggiano

tranquillamente su en-
trambi i lati, restringendo
la carreggiata. Ad aggra-
vare la situazione, i ca-
mion che scaricano le
merci per gli esercizi com-
merciali: montacarichi,
pacchi e scatoloni cam-
peggiano direttamente sul-
la strada, costringendo le
auto a pericolosi slalom.
Quando, poi, a transitare
nelle corsie “ridotte” sono
i mezzi dell’Ama, il dram-
ma è assicurato: code in-
terminabili, clacson strepi-
tanti, automobilisti inde-
moniati. E lo svuotamento
dei cassonetti avviene
quasi sempre di giorno,

spesso negli orari clou del-
la giornata. La polizia mu-
nicipale si vede raramente
e quando arriva scatta una
forma di solidarietà deci-
samente peculiare: ogni
persona che si accorge dei
vigili urbani entra nei ne-
gozi e nei bar avvertendo
del pericolo imminente.
Gli automobilisti indisci-
plinati, raggiunti dal grido
d’allarme, si precipitano a
spostare la macchina, pro-
seguendo a loro volta il
tam tam della foresta.
Quando i vigili se ne van-
no, via Radicofani torna la
giungla di sempre.

Serena Berardi

Traffico in tilt al passaggio degli automezzi Ama e degli autobus

Via Radicofani: una vera giungla asfaltata
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Il 3 luglio è iniziata la
stagione dei saldi esti-
vi, nessuna grande

sorpresa sull’afflusso di
acquirenti. Il grande cen-
tro commerciale “Porta di
Roma” è stato preso d'as-
salto il week-end: file per
entrare e difficoltà a trova-
re parcheggio nonostante i
settemila posti auto, diffi-
coltà anche ad uscire, visti
gli intasamenti nei sottera-
nei del centro. Durante la
settimana le vendite sono
continuate ad andare mol-
to bene e la gente che ha
scelto la mega struttura
non è diminuita.
Parallelamente, nei negozi
delle vie commerciali non
c'è stato lo stesso boom di

presenze, ma i commer-
cianti sono comunque me-
diamente soddisfatti e
sperano che nelle prossi-
me settimane non si regi-
stri un calo di vendite, co-
me invece di consueto ac-
cade. Meno soddisfatti i
negozi del centro com-

merciale “Dima Shopping
Center” che nel periodo
dei saldi si sentono del
tutto schiacciati dal loro
grande rivale “Porta di
Roma”. Il primo week-
end di sconti infatti non ha
fatto registrare grande af-
fluenza, anzi, qualcuno ha

Da qualche anno largo Puglie-
se sta vivendo una forma di
degrado che non ha nulla a

che vedere con la sporcizia. È uno
scempio perpetrato sui muri che cir-
condano l’ex supermercato Gs, oggi
Carrefour, il parcheggio e qualunque
cosa sia anche solo minimamente
scrivibile. Non è writing, pure molto
diffuso nel municipio, ma di scritte
fatte da qualche ragazzo che dovreb-
be andare a lezione, oltre che di edu-
cazione, di civiltà. Chi deve aspetta-
re l’autobus, è costretto a guardare

scritte e simboli inneggianti so-
prattutto al fascismo e al nazi-
smo.
«Non capisco perché qualcuno
non dia una bella pulita a quel
muro - dice Vera, signora di
origine slava - Vado al mercati-
no di Talenti del martedì matti-
na e sono costretta a ricordarmi
della guerra e di quello che ab-
biamo passato. Mio cognato
infatti ha vissuto la prigionia in
ben due campi di concentramento
diversi. Dubito che questi ragazzini

che imbrattano i mu-
ri siano coscienti di
quello che scrivono
ma, se così fosse,
sono molto preoccu-
pata per il loro futu-
ro».
Oltre alle scritte, va-
ri manifesti ricopro-
no il supermercato.
Fino a poco tempo
fa vi erano quelli di
Benito Mussolini
con il braccio teso.

Adesso ci sono quelli affissi da Casa
Pound, centro sociale d’estrema de-
stra e Blocco Studentesco, con la
strana compagnia di alcuni del Pd
sulla Festa dell’Unità, anche in posti
con l’evidente indicazione di divieto
di affissione. Forse ha ragione il si-
gnor Mario che propone una solu-
zione: «Dipendesse da me, affiderei
la pulizia di questi muri proprio a
quei ragazzi che hanno contribuito
con la loro “arte” a sporcare e a ren-
dere indecorosi i muri di questo
quartiere. Forse così potrebbero im-
parare cos’è il rispetto».

Natascia Grbic

Svendite di fine stagione, tra centri commerciali e vie del Municipio. Quali rotte di spesa prendono gli acquirenti?

Saldi estivi, Porta di Roma meta preferita
notato anche un calo di
gente rispetto agli altri fi-
ne settimana. «Sono ve-
nuta al Dima perché sape-
vo che ci sarebbe stata
meno folla - racconta una
cliente - devo comprare
un costume e delle ciabat-
tine da mare, purtroppo di
più non posso permetter-
mi, meglio quindi non
perdere troppo tempo».
Nelle prossime settimane
in molti negozi sono pre-
visti ulteriori ribassi, la

merce e le taglie saranno
limitate ma le vere occa-
sioni spesso si fanno pro-
prio alla fine. Lo confer-
mano pure alcuni passanti
a via Ojetti: «L'altro anno
ad agosto ho comprato a
10 euro un vestito che ho
indossato per un matrimo-
nio, ho trovato l'ultimo
modello della mia taglia,
un vero affare!».

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@

vocequattro.it

Nei negozi delle vie
commerciali non c'è

stato boom di
presenze, ma i

commercianti sono
mediamente
soddisfatti e

sperano che nelle
prossime settimane

non si registri un
calo di vendite,
come invece di

consueto accade

Tempi duri per le piante d'alto fusto in IV Munici-
pio. Nella prima settimana del mese via Ettore Ro-

magnoli a Talenti è stata interessata da importanti la-
vori di potatura. L'intervento, appaltato dal Servizio
Giardini del Comune di Roma ad una ditta privata, è
consistito nel taglio di alcuni pini, purtroppo ammala-
tisi, che costituivano un pericolo per i pedoni e i vei-
coli in transito. Per tutta la durata dei lavori è stato
istituito il divieto di sosta lungo lo spartitraffico cen-
trale in entrambi i sensi di marcia, per evitare inci-
denti durante la potatura e permettere l'agevole par-
cheggio dei camion utilizzati per la rimozione dei
tronchi e dei rami. Non tutto il legno ottenuto è stato
però rimosso dagli operai: qualche cittadino partico-
larmente attento al portafogli si è improvvisato bo-
scaiolo facendo scorte in vista della stagione fredda.
Mercoledì 7 luglio invece i Vigili del Fuoco sono stati
costretti ad abbattere un'altra conifera che  sorgeva
sulla via Salaria nel complesso commerciale di fronte
agli uffici dell'Api. Per la povera pianta, che già nei
mesi precedenti aveva iniziato ad incurvarsi, è stato
fatale il nubifragio abbattutosi sulla zona  nel pome-
riggio di quel giorno, che l'ha piegata fino al punto da
renderne necessario il taglio.

Alessandro Pino

Le malattie e un temporale fatali
per alcuni alberi

Vita grama 
per le conifereApologia del fascismo e imbrattamento dei muri sono ancora reati. Eppure tutto avviene da anni

Quando si sa scrivere solo con lo spray
A largo Pugliese, degrado permesso. Ma sulle pareti esterne di edifici e strutture, 

anche di altre zone del Municipio, non mancano scritte inneggianti ad altre tendenze politiche:
tutte sporcano e costringono a spedere denaro per ripulire
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Una consultazione
informale ma as-
s o l u t a m e n t e

chiarificatrice quella che,
organizzata dal Comitato
Serpentara e dal giornale
“La Quarta”, ha chiama-
to i residenti del IV Mu-
nicipio a dare voce alle

proprie volontà. 
Capire quale sia, per i
cittadini, la destinazione
d'uso più appropriata per
la zona di piazza Minuc-
ciano: questo l'obiettivo
del contro referendum.
Alle 17 del 12 luglio,
presso la sede dell'asso-

ciazione di quartiere,
si è tenuta l'assem-
blea pubblica per lo
spoglio delle schede:
1.278 i votanti, 4 a
favore della costru-
zione di attività com-
merciali, 18 dalla
parte dell'edilizia re-
sidenziale, 1236 i
cittadini che hanno
scelto il verde e
quindi la destinazio-
ne a parco pubblico.
Vittoria schiacciante
dell'erba sul cemen-
to, una guerra persa in
partenza.
Molto diversi invece gli
esiti del referendum po-
polare promosso, lo scor-
so mese, dalla giunta Bo-
nelli che, rispetto a quan-
to riportato nella delibera

comunale che non preve-
deva una opzione di aree
vardi, invece registrava
un 59% di preferenze per
la costruzione di impianti
residenziali e solo il 15%
dei votanti esprimeva
l'assoluta contrarietà ri-

Piazza Minucciano, il referendum promosso dal Comitato Serpentara evidenzia il volere dei votanti: vogliono alberi e prati

Tutto a verde, nero su bianco

spetto a qualunque tipo
di intervento edile. Uni-
co denominatore comu-
ne, le poche preferenze
espresse dalla gente per
l’edificazione di strutture
commerciali, opzione
largamente battuta in tut-

te e due le consulta-
zioni, quella istitu-
zionale e quella dei
comitati.
Vengono comunque
fuori due volti di-
versi di uno stesso
quartiere che, a
quanto dicono i
membri del Comi-
tato Serpentara, è
stato coinvolto to-
talmente solo in
questa seconda
mandata.
Non c’è nulla di

certo se non che la neb-
bia avvolge ancora la
collina alle spalle di
piazza Minucciano, uno
dei punti nevralgici delle
nuove opere urbanistiche
previste nel quartiere.

Sara Nunzi

Adesso ci sono i risultati di due
referendum: quello dell’associazione 
di cittadini che in grande maggioranza

(1.236 su un totale di 1.278) indica come
l’area a ridosso di piazza Minucciano resti

un parco; quello indetto dal Municipio 
che vede un 59% delle preferenze 

per la costruzione di case. L’indirizzo
commerciale viene sempre battuto

Sono le 12,30 del 2 luglio: il caldo è infernale e non
c’è l’accenno del minimo soffio di vento. Due signo-

re si trovano alla fermata dell’autobus: la prima è la
più fortunata, il suo mezzo passa dopo appena due mi-
nuti. La seconda quasi si sentirà male sotto il solo co-
cente, dopo un’attesa che è durata più di mezz’ora.
Secondo molte persone, a Roma si verifica uno strano
fenomeno ovvero quello secondo cui gli autobus diretti
verso il centro sono molto più frequenti rispetto a
quelli che si muovono solo in periferia.
«Sono anni che va avanti questa storia - dice Giada,
studentessa universitaria residente a Talenti - fortuna-
tamente io per andare all’università prendo il 60 che
passa molto spesso, ma al capolinea di largo Pugliese

vedo gente che aspetta il 63 anche per più di mezz’o-
ra».
«La disparità di trattamento è troppo palese per non
essere notata anche da un occhio poco attento - dice
la signora Tecla, anch’essa residente a Talenti - Ho
scritto diverse volte all’Atac per denunciare il malfun-
zionamento di alcune linee. Il 341 per esempio, passa
pochissimo: una volta mia figlia l’ha aspettato per qua-
si due ore al capolinea a Baseggio ed era anche buio.
Spesso capita che quando si rompe una vettura, nean-
che viene mandata quella sostitutiva e così io e tutte
le persone che vogliono tornare a casa dopo il lavoro,
siamo costretti ad attese estenuanti. Che dobbiamo fa-
re, trasferirci tutti al centro così possiamo sperare di

riuscire a tornare a casa in tempo per la cena?». Ed è
bene aggiungere che il 341 è la linea che connette il IV
Municipio (appena più popolato di Verona) con la Me-
tropolitana linea B a Ponte Mammolo, quindi dovrebbe
essere ad alta frequenza invogliando pendolari e coloro
che lavorano in zone più centrali a lasciare l’auto sotto
casa. 

Natascia Grbic
natascia.grbic@vocequattro.it

Attese eterne alle fermate dell’autobus, oggi poi in balia di temperature da altoforno

Atac: la sfortuna di abitare in periferia
In molti momenti della giornata, 60, 63 e 341 si fanno attendere ben oltre il lecito. 

Malissimo per la prima linea che è una express, ancora peggio per l’ultima che dovrebbe
connettere frequentemente con la Metro B a Ponte Mammolo
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Sono passati già cin-
que lunghi anni da
quell’11 luglio del

2005, eppure la memoria
di Paolo, giovane di belle
speranze e con la voglia
di vivere a mille, non si è
spenta con la sua morte.
Anzi.

Un giorno molto
caldo quello del
10 luglio scorso,
poche persone, le
più intime, rima-
ste affettuosamen-
te sempre accanto
al papà di Paolo,
Giuseppe, a con-

tornare l’at-
mosfera so-
lenne che si
r e sp i r ava
attorno al-
l’aiuola do-
ve è posta
la targa
commemo-
rativa, vici-
no all’ingresso del
Parco delle Valli: il
testo lì inciso ricor-
da quel triste episo-
dio di barbara e di-
sumana violenza.
Presenti alla ceri-
monia l’assessore
alle Politiche Sco-
lastiche Filini, il vi-

Sono passati cinque anni dal barbaro assassinio del giovane, ma ancora non è stato individuato alcun colpevole

Sempre viva la memoria di Paolo Seganti

cepresidente del
Consiglio municipa-
le Corbucci, la con-
sigliera Tancioni e la
signora Maria Tere-
sa Ellul, ex presi-
dente del Consiglio
nel 2006 e artefice
della realizzazione
della via intitolata
proprio a Paolo, al-
l’interno del parco.
«Doveroso ricordare
un triste episodio

come quello capitato a

Seganti e il muni-
cipio non dimenti-
ca mai quello che
successe a Paolo,
per la sua memoria
e nel rispetto di chi
l’ha amato e non
lo dimenticherà
mai». Poche ma
intense, le parole
pronunciate dal-
l’assessore Filini e
dal vicepresidente
Corbucci.
Eloquenti quelle
del papà Giuseppe
che, oltre a ringra-
ziare i presenti per
il ricordo del fi-

glio, ha voluto evidenzia-
re come dopo tanto cla-
more sul fatto, anche per
mezzo dell’intervento di
stampa e tv (“Chi l’ha vi-
sto” su Raitre, l’anno
scorso mandò in onda
uno speciale sull’accadu-
to), che con buoni auspi-
ci, le indagini sembra
stiano finalmente seguen-
do la pista giusta.

Romano Amatiello
romano.amatiello@

vocequattro.it

Commemorazione 
al Parco delle Valli

ricordando 
il giovane culturista

ucciso nella notte
dell’11 luglio 2005.
Presenti le autorità

del Municipio 
e il padre 

della vittima,
Giuseppe, fiducioso
che presto la verità

potrà finalmente
venire a galla 

Impossibile immagina-
re che in questa zona

fino a pochi anni fa c’e-
ra un giardino gradevo-
le e non una distesa di
erba secca. Lo spazio
adibito a giardino tra
via Sacchetti e via della
Bufalotta, appare in
tutta la sua incredibile
rovina. La fontanella
non è raggiungibile per-
ché intasata di rifiuti.
Lo scolo otturato lascia
scorrere l’acqua tutto
intorno senza che nes-
suno si preoccupi di ri-
pristinare le conduttu-
re. La stessa quantità d’acqua potreb-
be servire a innaffiare agevolmente
tutta l’area. Molte volte nel corso de-
gli anni ci sono state promesse di re-
cupero e riqualificazione ma sono sta-
te disattese. Inoltre c’è la pista ce-
mentificata, efficiente per un tempo

minimo e alcune strutture non agibili.
Vengono creati dei servizi, ma la man-
canza di cura fa ripiombare tutto in
uno stato d’abbandono. La tutela dei
giardini è un fatto di civiltà. Purtrop-
po sono pochi gli esempi positivi.

Alessandra Cesselon

Una landa desolata al posto di un giardino verde.
Giocare tra i rifiuti o nella polvere?

Ancora Parco della Cecchina: degrado

La sera di
giovedì 8

luglio la gran-
de famiglia
dell'Asd Sette-
bagni Calcio
Salario si è ri-
unita sul cam-
po “Angelucci”
per una cena
di fine stagio-
ne sportiva. Si è trattato di un appunta-
mento che, giunto al tredicesimo anno,
costituisce ormai una simpatica consue-
tudine per la società che a breve com-
pirà il quarto decennio di vita. Hanno
partecipato il presidente Giacomo Spai-
ni, il direttore tecnico Riccardo Sturmo
con tutti i dirigenti e i calciatori delle
squadre impegnate nei diversi campio-
nati assieme alle loro famiglie. Se da
una parte l'incontro ha rappresentato
un modo per stare piacevolmente insie-
me, confermando lo stile di una compa-
gine che  primeggia per lo spirito di

gruppo, dal-
l'altra è sta-
to l'occasio-
ne per pre-
sentare un
bilancio del-
l'anno calci-
stico tra-
scorso e i
programmi
e le ambi-

zioni per quello che inizierà a breve. Di
particolare rilevanza al proposito le at-
tività previste per la scuola calcio (affi-
liata alla Società Sportiva Lazio) e l'ini-
ziativa “adotta una squadra”, rivolta
agli imprenditori interessati a contribui-
re economicamente all'attività di una
delle formazioni (compresa la prima
squadra che gioca nel campionato Pro-
mozione) garantendosi la possibilità di
apporre il  marchio della loro azienda
sulla casacca biancorossa per tutta la
durata della stagione calcistica.

Alessandro Pino

Riunione di famiglia per il Settebagni 
Sul campo Angelucci, bilancio della stagione passata e progetti per

quella in arrivo. La società a breve compirà il quarto decennio di vita

Al mercato del Tufello, in piazza degli
Euganei, il presidente Cristiano Bo-

nelli ha inaugurato ieri il punto di infor-
mazione virtuale tra i cittadini e l’uffi-
cio URP del Comune. Proprio il presi-
dente, affiancato dal consigliere Emilia-
no Bono e dal direttore del mercato
Massimo Rovai, ha voluto per primo pro-
vare l’efficacia di questo nuovo impian-
to, primo in tutta Roma, richiedendo e
ricevendo un documento dopo aver in-
terloquito visivamente con un funziona-
rio del Comune.

Informazione virtuale e immediata 

Paolo Seganti
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Il 10 luglio la Fonda-
zione Vertical ha
inaugurato un nuovo

centro per la promozione
della ricerca, la preven-

zione e l’aggregazione
delle persone con lesione
al midollo spinale. Il
nuovo polo multifunzio-
nale è in via Ortezzano 3.

Chi ha avuto ed ha la
fortuna di cono-
scerlo sa che sto

parlando davvero di una
“bella” persona e di un
grande artista, del quale
non si può che tessere le
lodi.
Paolo Travagnin è un do-
cente di didattica musicale
ed anche un  fine composi-
tore. Attualmente esercita
la sua professione, che è
anche una sua passione, in
alcune scuole di Roma, fra
cui l’I.C. “Simone Renoglio”, ove, a
supporto della docente di educazione
musicale, in orario curricolare, insegna
ai bambini della scuola dell’infanzia e
primaria. Una fascia d’età acerba quella
fra i 3 e i 10 anni per conoscere ed ap-
prezzare profondamente le tecniche mu-
sicali acquisite e proposte dal maestro,

ma il messaggio arriva
chiaro, lineare, affascinan-
te e i bambini si divertono
moltissimo.
Dotato naturalmente di
una grande predisposizio-
ne per la musica e l’arte in
generale, il maestro ha af-
finato le sue tecniche se-
guendo varie metodologie,
fra cui quella di  Karl Orff
(scuola svizzera), specia-
lizzandosi in sonorizzazio-
ni e strumentazione.
Il suo passato d’artista an-

novera esperienze a livello mondiale e al
seguito di artisti celebri quali Renato
Carosone,  Fred Bongusto e Renzo Ar-
bore. Oggi Travagnin approfondisce la
sua arte  frequentando la scuola di “arti-
terapia” del dottor Tamino (psichiatra).
È una “onlus” a  supporto della psicoti-
cità ed è propedeutica alla risoluzione di

alcuni disturbi mentali,
grazie alla conoscenza di
varie arti, fra cui appunto
la musica. Ha in mente un
grande progetto per il suo
futuro professionale, quel-
lo di veder sorgere un
centro multidisciplinare
(in cui convergano in inte-
razione tutte le arti) per il
sostegno della disabilità.

Alba Vastano

La Fondazione Vertical inaugura una struttura polifunzionale per le persone con lesione al midollo spinale

DinamicaMente: un nuovo centro per la speranza
La struttura, deno-
minata “Dinami-
caMente”, è la se-
de operativa di
Vertical – Fonda-
zione Italiana per
la Cura della Para-
lisi Onlus, ente na-
to nel 2005 a Ro-
ma per iniziativa
di Fabrizio Bartoc-
cioni. Vertical è
l’unica fondazione
italiana che si pre-
figge di raccoglie-
re risorse per fi-
nanziare la ricerca
sulla lesione spi-
nale e sulla conseguente
paralisi. La Fondazione
eroga fondi a progetti di
ricerca e ai migliori
scienziati italiani, asse-
gna borse di studio a gio-
vani ricercatori e pro-
muove il rientro di quelli
impegnati all’estero. Il
centro “DinamicaMente”
svilupperà giornate a te-
ma per l’aggregazione
delle persone con lesione
midollare, corsi di infor-
matica specifici per indi-
vidui con lesione midol-

lare cervicale, incontri di
informazione scientifica
con ricercatori e soggetti
mielolesi e attività di
fund raising e comunica-
zione in favore dei pro-
getti finanziati. «Il nuovo
centro - ha detto il presi-
dente della Fondazione,
Fabrizio Bartoccioni -
rappresenta oggi un mo-
dello di avanguardia non
solo per il IV Municipio
ma per l’Italia. È un pun-
to di inizio di un percor-
so che ci auguriamo in

crescendo. Va dato atto al
presidente Bonelli e a
tutta la giunta di essersi
impegnati in un progetto
ambizioso e innovativo e
per questo li ringrazio».
A fare da cornice all’i-
naugurazione, la band
emergente Neon 04 com-
posta da Valerio Passi,
Andrea Branca, Alessan-
dro Bagagli e Alessandro
Cefalì.

Antonella Brandonisio
antonella.brandonisio@

vocequattro.it

L’evento “Live
inAuguration” 

si è svolto 
con il patrocinio 

del Comune di
Roma-IV Municipio.

Presenti il
presidente Bonelli,
l’assessore Filini e 

il vice presidente del
Consiglio municipale

Scognamiglio

Adifferenza delle scorse estati, que-
st’anno i bandi dei soggiorni estivi

per gli anziani non sono ancora usciti.
Queste vacanze, della durata di due
settimane, sono organizzate ogni anno
dai municipi di Roma allo scopo di far
divertire e socializzare coloro che han-
no raggiunto la terza età. «È inammissi-
bile tutto questo ritardo, è la prima
volta in tanti anni che succede», dice
un signore che frequenta il centro an-
ziani e che ha chiesto di rimanere ano-
nimo. E continua: «In tutti gli altri mu-
nicipi i bandi per i soggiorni estivi sono
già usciti, tranne che nel nostro. È da
parecchi giorni che vado a chiedere no-
tizie alla sede della circoscrizione, ma
ancora non si sa niente. La verità è

che, nonostante i nostri politici siano
delle ottime persone, lavorano molto
male. Quanto dobbiamo aspettare an-
cora per andare al mare? Settembre? Si
devono dare una mossa perché noi vo-
gliamo andare in vacanza al più pre-
sto». Il presidente del IV Municipio, Cri-
stiano Bonelli, assicura che «la commis-
sione per discutere dei soggiorni estivi
si riunirà entro la fine della settimana e
il bando uscirà subito. Comunque non è
vero che negli altri municipi i bandi ci
sono già e anche gli scorsi anni non so-
no mai usciti prima di questa data». Gli
“scalpitanti” signori possono quindi sta-
re tranquilli, anche quest’estate per lo-
ro la tintarella è assicurata.

Natascia Grbic

Voglia di mare, tra caldo e ritardi
Bonelli: «Commissione decide a giorni, il bando uscirà subito,

comunque neppure negli altri municipi i bandi ci sono già: negli scorsi
anni mai usciti prima di questa data»

Paolo Travagnin, quando la passione diventa arte e si
trasforma in un progetto educativo

“Un musicista valente e silenzioso”

Paolo Travagnin
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Se il trentennale
appena trascorso
della strage di

Ustica verrà ricordato
per il nuovo impulso da-
to alle indagini sul tra-
gico episodio, gran par-
te del merito sarà da at-
tribuirsi alle clamorose

dichiarazioni rilasciate
dal Presidente Emerito
Francesco Cossiga ai
giovani giornalist i
Giampiero Marrazzo e
Gianluca Cerasola e ri-
portate nel loro film in-
chiesta  “Sopra e sotto il
tavolo”.
Gli autori hanno parte-
cipato a un incontro con
il pubblico il 10 luglio
alla Fnac a Porta di Ro-
ma dove hanno illustra-
to l 'opera,  pubblicata
dall 'editore Tullio Pi-
ronti in un cofanetto che
comprende un Dvd e un
libro, centrata sulla tesi
dell'abbattimento del Dc
9 Itavia per errore da
parte di un missile fran-
cese durante uno scon-
tro aereo. Un punto fer-
mo questo, «da cui non
si dovrebbe più tornare

Sono causa di ner-
vosismo diffuso,
ogni estate infasti-

discono con le loro pun-
ture e il loro ronzio. In
Italia ci sono 70 specie
censite di zanzare, quel-
le dannose sono circa
dieci, ma le più diffuse
sono la Culex (zanzara
comune) e la Aedes al-
bopictus (zanzara tigre).
La prima tormenta le no-
stre notti,  la seconda,
più aggressiva, agisce
soprattutto all´aperto e
di giorno. Solo le fem-
mine hanno un apparato

boccale di tipo pungen-
te-succhiante con il qua-
le perforano la pelle del-
le “vittime” iniettando
saliva anticoagulante nel
loro ‘prelievo’ che gli
serve per la riproduzio-
ne. Dopo tendono a fer-
marsi sulle pareti di casa
dove si fermano per di-
gerire. Poi volano alla ri-
cerca di piccoli ristagni
d’acqua per depositare le
uova.
Il Comune esegue an-
nualmente delle disinfe-

stazioni, Quest’anno in
alcune zone della Capi-
tale la lotta alle zanzare
si combatte anche con le
“bat box”, scatole in le-
gno per pipistrelli (ognu-
no dei quali divora fino a
2.000 zanzare a notte).
Peccato che le zanzare
tigre siano attive di gior-
no quando i pipistrelli
dormono. Quindi, curate
molto l’igiene personale
per limitare il sudore che
le attrae, evitando abiti
dai colori scuri e indos-

sando vestiti bianchi so-
prattutto dopo il tramon-
to. No ai profumi alcoli-
ci o lacche per capelli,
rimuovere da casa e dal-
le terrazze ogni bacino di
acqua stagnante, adottare
zanzariere, piantare mol-
ti gerani e citronelle, pu-
lire fontane ornamentali
condominiali mettendo
pesci rossi che sono pre-
datori delle larve di zan-
zara tigre.

Valentino Salvatore
De Pietro

Presentato dagli autori alla Fnac di Porta di Roma. Dvd e libro con realtà e dichiarazioni sorprendenti

“Sopra e sotto il tavolo” la verità su Ustica
indietro» sostengono
Marrazzo e Cerasola, ri-
ferendosi alle recenti di-
chiarazioni del sottose-
gretario Carlo Giovanar-
di che ha rilanciato la
vetusta ipotesi  della
bomba. «Il resto sono
ombre e falsità di chi ha
interesse a nascondere
la verità su una vicenda
che ha avuto 81 vit t i-
me», aggiungono i due.
I politici noti dell'epoca
appaiono nel film sco-
prendosi in maniera sor-

prendentemente cristal-
lina dicendo cose molto
forti come se nulla fos-
se, «vedendo due ragaz-
zi non pensavano che si
sarebbe determinata la
riapertura di un'inchie-
sta». Tra essi l'ex mini-
stro degli Esteri Gianni
De Michelis,  secondo
cui «il  dolore di chi è
coinvolto non è un buon
motivo per ignorare le
regole del gioco che de-
vono essere affrontate
da chi ha responsabilità

complessive. C'è un so-
pra il tavolo e un sotto il
tavolo (ndr: da cui il ti-
tolo del lavoro), ci sono
cose che non possono e
non devono avere rispo-
sta ». Quelle di De Mi-
chelis sono per i  due
giornalisti «parole aber-
ranti, per le quali arrive-
rà un conto salato a li-
vello giudiziario», ma
importanti per capire il
comportamento dei per-
sonaggi coinvolti.

Alessandro Pino

Al centro l’ipotesi
più veritiera

dell’abbattimento
del Dc 9 Itavia 

per errore da parte
di un missile

francese in uno
scontro aereo. 

I politici più noti
dell’epoca appaiono
nel film scoprendosi

in maniera
sorprendentemente

cristallina

Un campo scuola da realizzare con i
piccoli studenti di una scuola pri-

maria non è così facile da organizzare
e ne sanno qualcosa le docenti che  vi
prendono parte, ma il tutto viene ri-
pagato dal momento in cui inizia il
viaggio.
Così è avvenuto nella scuola “Simone
Renoglio”. Grazie all’efficienza della
referente del progetto che ha saputo
organizzare con grande attenzione
ogni fase organizzativa, gli alunni di
alcune classi dei due plessi “Fratini “
e “G.Paolo I”, sono partiti per un fan-
tastico viaggio di quattro giorni. Meta
la Liguria e Le 5 Terre. Prima tappa a

Genova ove, nella zona portuale, sor-
ge  “L’Acquario”, mega struttura che
ospita in apposite aree molteplici va-
rietà di creature del mare. Grande
l’interesse dei bambini per foche, del-
fini e pinguini.
Il giorno dopo partenza per le Cinque
Terre, una delle aree mediterranee
naturali più incontaminate, dal 1997
patrimonio tutelato dall’Unesco. A se-
guire,  una tappa a Portofino per am-
mirare la caratteristica piazzetta e,
soprattutto, le bellezze naturalistiche
del luogo. Poi per Santa Margherita Li-
gure, detta la “Perla del Tigullio”. In-
fine, l’attiva e curiosissima comitiva

ha visitato lo stupendo
borgo di Porto Venere. 
Ottima l’organizzazio-
ne alberghiera che ha
offerto squisiti menù
regionali, igiene e cor-
tesia. Efficiente l’orga-
nizzazione relativa al
trasporto: pullman al-
l’avanguardia e autista
lucido e rispettoso del
codice della strada.
Animatrici e guide
esperte hanno saputo
interessare e incuriosi-
re i bambini al punto
giusto.

Alba Vastano

Alcune classi dell’I.C. “Simone Renoglio” hanno vissuto
questa bellissima esperienza. Meta: la Liguria 

e “Le Cinque Terre”

Un campo scuola da sogno
Ra p p r e -

sentazio-
ne di fine
anno scola-
stico per la
compagnia
“Teatrando
Musicando”
formata da-
gli alunni
delle classi
V (a-b) della
Scuola Ele-
m e n t a r e
G i o v a n n i
Paolo I, all’istituto Comprensivo “Re-
noglio” di Settebagni e CastelGiubileo.
Un modo del tutto innovativo voluto
dall’insegnate Alba Vastano che ha cu-
rato il progetto coadiuvata dalle colle-
ghe Giorgi, Pilozzi, Riccobelli, dalle al-
tre insegnati  e dal personale della
scuola. La rappresentazione teatrale
“I promessi Sposi, Parodia Musicale”,
connubio tra il classico e il moderno, è
stata brillantemente interpretata dai
piccoli studenti. Il lavoro organizzativo
ha impegnato i responsabili in ogni
aspetto, dai lunghi giorni di stesura,
all’insegnamento di ogni singola battu-
ta, dal coordinamento sonoro e di re-
gia, al coinvolgimento dei genitori per
confezionare gli abiti “storici”.
Innovazione anche nell’adattamento

della sceneggiatura con l’intercalare
di frasi moderne e di strumenti insoliti
(come l’uso del cellulare in una ipote-
tica quanto curiosa “telefonata” fra la
Perpetua e Don Abbondio; i  cartelli
con le scritte contro la fame e i sopru-
si, l’intervista a un “Onorevole” sulla
peste di Milano e le sue “sdrammattiz-
zanti” risposte); la scelta delle musi-
che, da quella etnica (Enia) al brano
finale “Terra promessa” cantata in co-
ro da tutti a fine spettacolo. Una me-
scolanza di situazioni che fanno escla-
mare all’alunno/Manzoni, «Veramente
non ricordo di aver scritto proprio co-
sì, mah...», parole accolte dal pubbli-
co divertito e acclamante.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

In scena grazie alla Compagnia “Teatrando Musicando”,
alla Giovanni Paolo I di Settebagni

“I Promessi Sposi: Parodia Musicale”

Zanzare, loro abitudini e come difendersi
In Italia ne circolano ben 70 specie, 2 le più diffuse: la Culex
e la Aedes albopictus, sono l’incubo di un italiano su quattro
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Èiniziata il 9 luglio
e andrà avanti fi-
no al 25 la XII

edizione di “Montesacro
sotto le stelle”, la mani-
festazione realizzata con
il patrocinio del IV Mu-
nicipio che si svolge
ogni estate al “Mercatino
Conca d’Oro”, in via
Conca d’Oro 113, angolo
Ponte delle Valli. È un’i-
niziativa che nasce con
l’obiettivo di valorizzare
il territorio promuoven-
do l’arte, la cultura e il

divertimento attraverso
un ricco programma di
appuntamenti adatti a
tutta la famiglia. Il vil-
laggio apre ogni sera a
partire dalle 18,30 con il
mercatino che è compo-
sto da oltre cento stand
che espongono oggetti di
antiquariato di ogni tipo,
libri e stampe d’epoca,
vasi in vetro di Murano,
lampadari, piccoli mobili
dell’Ottocento, bigiotte-
ria antica, piatti e cera-
miche decorate, candela-

bri e merletti.
Dalle 22,00 ini-
ziano gli spetta-
coli di cabaret,
esibizioni di
danza, mostre
d’arte, musica
dal vivo, rappre-
sentazioni tea-
trali. Non man-
cano gli intratte-
nimenti e i gio-
chi per i bambi-
ni, i punti risto-
ro e le degusta-

Dopo cinquan-
t’anni di chiu-
sura, riapre la

Casa delle Vestali ai
Fori imperiali. I resti
archeologici di quella
che era a sede del col-
legio sacerdotale delle
Vestali della Roma an-
tica, presso il Foro Ro-
mano, torna ad essere
visibile per i visitatori
romani e stranieri. An-
cora non decisa la data
esatta, ma il tutto do-
vrebbe avvenire in po-
chi giorni.
Storicamente l’antico nome di “Atrium
Vestae” era per l’area aperta accanto al
tempio della dea Vesta. Evidenze della
residenza delle Vestali se ne hanno solo
dal II secolo a.C., nell’area tra la Regia,
la Domus Publica e le pendici del Pala-
tino. A comunicare la riapertura del sito
archeologico è stato il sottosegretario ai
beni culturali, Francesco Giro, che ne ha
accennato entrando giustamente in con-

trapposizione con un articolo delirante e
deleterio per Roma uscito sulla testata
statunitense “New York Times”.
La Casa delle Vestali nuovamente ac-
cessibile, si affinanca a uno sforzo im-
mane nell’area storica romana, come
sottolineato dallo stesso sottosegretario,
«riqualificazione in corso del Palatino
con la riapertura della Vigna Barberini e
delle Arcate Severiane, al restauro del

Tempio di Venere a Roma.
Lo sforzo al Colosseo con
quattro cantieri aperti che
renderanno finalmente ac-
cessibili il secondo e terzo
anello, l’attico e una por-
zione degli ipogei. E il
progetto ormai imminente
del grande restauro con-
servativo del Colosseo.
Senza contare i lavori alla
Villa dei Quintili , straor-
dinario scenario dell’eta’
imperiale del II secolo do-
po Cristo».

Nicola Sciannamè

Al Mercatino di via Conca D’Oro 113, dal 9 al 25 luglio, ogni sera a partire dalle 18,30 con ingresso libero

Successo per “Monte Sacro sotto le stelle”
zioni di prodotti tipici
regionali. Il primo a esi-
birsi e inaugurare la ker-
messe è stato il comico
romano Alessandro Serra
che ha proposto uno
spettacolo esilarante su
vizi e virtù che caratte-
rizzano la società di og-
gi. Tanti gli artisti che

saliranno sul palco nei
prossimi giorni: Marco
Passiglia, I Sequestratto-
ri, Emilio Pitzalis, Mau-
ro Bellissario, Sarcina e
Facchini, Oscar Biglia,
Gennaro Calabrese,
Moira Marzi, Antonio
Covatta e Cacio e Peppe.
L’ingresso è libero per

tutti, per avere maggiori
informazioni si possono
chiamare i numeri
0688644327 oppure
3393404443 e consultare
il sito web www.mercati-
noconcadoro.com.

Stefania Gasola
stefania.gasola@

vocequattro.it

È iniziata 
la XII edizione della
manifestazione che

ogni estate mette 
in scena spettacoli
di musica, danza,
teatro e comicità.
Ricco programma 
di appuntamenti

adatti a tutta 
la famiglia

La pittura di Jean-Auguste-Domini-
que Ingres non è la sola ad essere

protagonista di una interessante mo-
stra a Villa Medici (viale Trinità dei

Monti 1), luogo privilegiato della
cultura artistica dei giovani
francesi a Roma che immancabil-
mente accolse il giovane pittore
durante la sua formazione e lo
vide poi assurgere ai massimi
gradi di potere. L’esposizione
vece accostate anche le opere
Ellsworth Kelly, artista vivente,
appartenente alla corrente del-
l’astrattismo. La mostra espone
lavori recenti e inediti di Kelly,
una selezione di suoi disegni di
piante e figure (8 oli e 28 dise-
gni), affiancate a dipinti e dise-
gni di Ingres (4 oli e 32 disegni),
frutto di una selezione dell’arti-
sta americano e provenienti dal-
le collezioni del Museo Ingres di
Montauban, del Louvre, di Be-
sançon, di Lyon.

Alessandra Cesselon

Due artisti legati a Roma e alla Francia: pittura
neoclassica e astrattismo a confronto

Ingres e Kelly a Villa Medici

Fori Imperiali. A giorni l’accessibilità: è rimasta chiusa 
per 50 anni. Lo comunica il sottosegretario Giro

Riapre la Casa delle Vestali
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Tra le attività degli
ultimi anni del
progetto Lucigno-

lo che nel 2010 non è sta-
to finanziato, rientra il do-
cumentario”Alysia nel

paese delle meraviglie”
nel quale, alcuni  ragazzi
di Cinquina, (residenti da
diversi anni, provenienti
da case occupate abusiva-
mente, immigrati) coin-
volti nelle attività del pro-
getto,raccontano senza
filtri, davanti ad una tele-
camera, la loro storia e
l’arrivo nel quartiere. Nel
video,vengono
trattati temi
quali l’integra-
zione, il lavoro,
la cultura,la re-
ligione nonché
la mancanza di
servizi nel
quartiere.
Il documentario
si apre con il
solo audio, poi
tante microsto-
rie, filmati e
racconti di vita:
c’è chi viene da
una situazione
di occupazione,
altri, dopo tanti
anni, hanno vi-

sto finalmente l’assegna-
zione di una casa popola-
re. Un ragazzo viene dal
residence Bastoggi, ora
ha una figlia: «Non vo-
glio farle mancare quello
che è mancato a me ma
non in termini economici,
voglio che abbia un pa-
dre,affetto».
Nelle parole di questi ra-

stata una pièce di Ennio Flaiano
ad inaugurare la terza edizione del
festival inEur off, rassegna di tea-

tro, musica e danza ispirata al tema
“Roma e il cinema”. Di fronte alla sca-
linata del Museo della
civiltà del lavoro, al-
l'Eur, la compagnia tea-
trale del IV Municipio
Labit, diretta da Gabrie-
le Linari, ha rappresen-
tato “La guerra spiegata
ai poveri”, un testo den-
so di significato e anco-
ra attuale, benché datato
1946. 
Con il consueto sottile
sarcasmo, Flaiano porta
sul palco personaggi ti-
pizzati e anonimi, quali
il Generale e il Presiden-
te, che vivono la guerra
come un gioco senza tuttavia rendersi
conto che la povera gente muore per
davvero. Partorita dal sentimento di ri-
getto suscitato nell'autore pescarese
dalla guerra in Etiopia, l'opera scuote le
coscienze facendo sorridere, ma in mol-
ti condurrà anche una riflessione sulle
degenerazioni del potere. Grande meri-
to della compagnia di Linari è quello di
aver approfondito e promosso la figura
e le opere di Ennio Flaiano durante il
mese di marzo, dedicato al centenario
della sua nascita, attraverso i quattro in-

contri nell'omonima biblioteca in via
Monte Ruggero e il documentario su
Monte Sacro. «Tuttavia il nostro inte-
resse per lo scrittore nasce già qualche
anno fa, quando abbiamo proposto l'in-

titolazione della biblioteca e l'apposi-
zione della targa in via Montecristo nel
2002, a trent’anni dalla morte», raccon-
ta Linari. La rassegna all'Eur proseguirà
fino al 18 giugno con concerti e docu-
mentari, per concludersi con la prima
nazionale di “Felliniana” della compa-
gnia Ondaurto Teatro, un tributo al re-
gista riminese articolato in coreografie
suggestive, effetti di luci e giochi d'ac-
qua. Tutti gli spettacoli sono gratuiti e
inizieranno alle 21,30.

Irenella Sardone

Romani e immigrati insieme: parlano in romanesco, tra problemi e progetti 

Storie di vita dal “paese delle meraviglie”
gazzi che a 18 an-
ni si sentono più
grandi dell’età che
hanno, «ho visto
tante cose che gli
altri non vedono»
-racconta uno di
loro-c’è tutta la
volontà di andare
avanti anche attra-
verso la musica:
un rap che oltre-
passa le barriere e
si diffonde nel cie-
lo della capitale.
«All’inizio pensa-
vo che la contrad-
dizione di questi ragazzi
stranieri che parlano in
romanesco come non
fanno più i loro coetanei
italiani, non sarebbe mai
passata fuori da Roma –
spiega il regista Simone
Amendola – invece mi
sono reso conto che è
stata colta anche fuori,
come se fosse un piccolo

paese, un  simbolo d’in-
tegrazione».
«Il corto - racconta Mau-
ro Carta di Lucignolo -
ha partecipato al Visioni
fuori raccordo film festi-
val di Roma a novembre
2009, aggiudicandosi la
“Menzione migranti,” al-
la IV edizione del con-
corso Cine made in La-

zio di Monterotondo a
febbraio 2010 arrivando
primo nella sezione
Doc&Corto Lazio. A giu-
gno è arrivato primo nel-
la sezione “Premio pro-
duzione “del concorso
Ilaria Alpi».

Stefania Cucchi
Stefania.cucchi@

vocequattro.it

In un video-
documentario,

vincitore a giugno
della sezione

“Premio produzione
del concorso Ilaria

Alpi”, alcuni ragazzi
di Cinquina si
raccontano e

affrontano vari
temi. Il video è
stato realizzato

dalla Parsec e dal
centro Lucignolo con

la regia di Simone
Amendola

Una mo-
stra de-

dicata a un
autore che
ha raccon-
tato con la
punta della
sua matita
uno spac-
cato della
società ita-
liana. Pio
Pullini ap-
partiene a
u n ’ e p o c a
in cui le vicende, le informazioni e le
notizie non venivano sbattute cruda-
mente in prima pagina ma passavano
attraverso la mediazione dell’osserva-
tore e nel suo caso dell’artista. I fatti
si raccontavano anche con i disegni e
le sue vignette sono capaci di identifi-
care vizi e particolarità di ognuno.
Tutti gli aspetti della sua opera e in
particolare il suo rapporto con la città
di Roma sono messi in luce dall’espo-
sizione “Pio Pullini e Roma. Venticin-

que anni di storia illustrata (1920-
1945)” allestita al Museo di Roma, Pa-
lazzo Braschi. Con la sua fantasia iro-
nica di disegnatore ha tratteggiato,
dai primi anni del novecento, le storie
e i personaggi più significativi. Vicen-
de che ricordano le famose “Avventu-
re in città” de “Il Messaggero”.
Tante furono le testate che si affidaro-
no a illustratori e pittori per racconta-
re la cronaca, tra di esse "La Tribuna
illustrata" e "L'Urbe". Pullini come pit-

tore affresca, con altri artisti, il
Palazzo del Viminale (1920), ritrae
in modo insolito e intimo Gabriele
D'Annunzio, dipinge il ritratto uffi-
ciale del nuovo Papa Pio XI e una
singolare caricatura dell’amico
poeta Trilussa. Pullini dipinge di
tutto ma concentra la sua attenzio-
ne su preti e sovrani, nobili e bor-
ghesi, politici e popolani, reduci ed
eroi, gerarchi fascisti e americani,
il tutto con grande grazia: i colori
sfumati, le ombre colorate, le tinte
delicate, caratterizzano uno stile
che ricorda Edward Hopper. Info:
Palazzo Braschi, piazza San Panta-
leo 10, fino al 5 settembre.

Alessandra Cesselon

In mostra a Palazzo Braschi la Roma dei giornali illustrati

Pio Pullini: raccontare la cronaca
con i disegni

Non solo foto per essere giornalista. 
La mediazione dei fatti grazie al disegno e all’ironia

La compagnia Labit di Monte Sacro fa da apripista per il
festival inEur off

All’Eur un’opera teatrale 
di Ennio Flaiano

“La guerra spiegata ai poveri”, un testo nato nel 1946 dal rigetto suscitato
nell’autore pescarese dalla campagna fascista in Etiopia, ha scosso lo
spettatore facendolo sorridere, ma anche riflettere sui temi d’attualità

È
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Un grande successo
l’8 luglio per il
concerto benefico

“A Voice for Children”
presso la cavea dell’Au-
ditorium a favore dell’O-
spedale pediatrico “Bam-
bino Gesù” tenuto da Eli-
sa. Il ricavato della ven-
dita dei biglietti è stato
devoluto interamente per
l'acquisto di una nuova

Tac 64 Multistrato,
un’apparecchiatura in
grado di individuare ma-
lattie coronariche, patolo-
gie cardiologiche, epati-
che e tumorali: permette-
rà di rivoluzionare il trat-
tamento dei bambini con
più traumi evitando al
piccolo paziente sedazio-
ni e anestesie.
Elisa, vestita di un lungo
e largo abito bianco, ap-
plauditissima, ha dato an-
cora una volta, prova del-

le sue stupefacenti doti
vocali. La cantante di
Monfalcone ha iniziato lo
spettacolo con una inten-
sa cover di “Wuthering
Heights” di Kate Bush.
“Ti vorrei sollevare”, dal
suo ultimo disco “Heart”,
“Broken” dall'album
“Lotus”, seguito dalla
bellissima ”Gli Ostacoli
del Cuore” la canzone
scritta da Ligabue, uno
dei quattro inediti della
raccolta “Soundtrack ‘96

- ‘06”. Viene eseguita
un’altra cover: “Redemp-
tion Song” di Bob Mar-
ley, impreziosita dal con-
tributo vocale delle tre
coriste: Betty Maineri,
Nicole Pellicani e Silvia
Smaniotto.
Grandi emozioni regalate
dal coro “Artemìa” com-
posto da quattordici ra-
gazzine che hanno ac-
compagnato Elisa fino
alla fine del concerto. La
cantante, con la timidez-
za che spesso la accom-
pagna, ha scherzato sul
suo abito, sulla sua «ve-
ste inconsueta: camicia
da notte e scarpe da gin-
nastica. Faccio ridere,
eh?» e ancora vecchie
canzoni, cover. Due ore
di concerto acustico, con
tanto di bis che ha rega-
lato fino all'ultimo dav-
vero tante e intense emo-
zioni, come poche can-
tanti del panorama italia-
no sanno fare.

Silvia Colaneri
silvia.colaneri@

vocequattro.it

Un concerto per aiutare i più piccoli, 
quelli dell'Ospedale pediatrico “Bambin Gesù”

Una voce per i bambini:
Elisa all’Auditorium 

Il ricavato della
vendita dei biglietti

è stato devoluto
interamente per
l'acquisto di una

nuova Tac 64
Multistrato,

un’apparecchiatura
in grado di

individuare malattie
coronariche,

patologie
cardiologiche,

epatiche e tumorali 

Domenica 18 luglio 2010 dalle
ore 18 alle 20 sarà possibile  in-

contrare Marco Cagnolati, artista
noto per i suoi dipinti “guareschia-
ni” e visitare una piccola rappre-
sentazione pitto-poetica del pro-
getto “Artists to Artist”, lanciato
proprio a Roma nel 2009, oggi alle-
stita presso la  saletta e il garden
della rinomata Pasticceria Fratelli
Silvestrini di Roma in via Salaria
Antica – Settebagni.
Saranno presenti gli ideatori e cu-
ratori del progetto che ha riscon-
trato da subito particolare interes-
se ovunque. Tutti i visitatori avran-
no l’occasione di poter conoscere

di persona il  maestro Marco Ca-
gnolati, proveniente dall’Emilia Ro-
magna, co-fondatore del museo
Peppone&Don Camillo nel paese di
Brescello (Re), pittore ufficiale dei
personaggi Guareschiani, esposito-
re alla Biennale di Venezia e nomi-
nato  recentemente pittore ufficia-
le del neonato “Giovannino Guare-
schi  Roma Club” in IV municipio a
Roma. All’incontro sono stati invi-
tati personalità, rappresentanti
delle istituzioni locali,  dei media e
del mondo culturale e dello spetta-
colo. L’ingresso è libero e gratuito.

Carmen Minutoli
carmen.minutoli@vocequattro.it

Emiliano Marco Cagnolati a Roma

EDICOLE
Andreucci Via Tor San Giovanni 
Antonelli Largo Valturnanche
Ballarini Via Titina De Filippo
Borracci P.za Capri
Capretti Viale Jonio 225 (Astra)
Cartocci Via della Bufalotta, 236
Celletti Via Nomentana Nuova 45 a (Espero)
Claudio e Roberta Via Capuana   (105)
Coccetti Via Genina ( Vigne Nuove)
Coppolella Via Lina Cavalieri
Croce P.za Minucciano
Danilo & Cristina Via F. Sacchetti   ( 75)
Deitinger Via Cesco Baseggio 50  
F.lli Di Maggio P.za Civitella Paganico
F.lli Tofani P.za Fradelletto 
Far Edicola P.za Monte Baldo 10
Fazi L.go Angiolillo (Via Monte Cervialto -Standa)
Flammini Via Bertelli 8
Focareta P.za L. Porro Lambertenghi
Gerardo Via Conti
Gio.Emi P.za Dante Gallani
Loghi Via Val d’Ossola, 94
Longhi Via A. Graf 10 (ang. Nomentana)
Malfatti Via G. Stampa (ang. Via Nomentana)
Mangini Via Niccodemi / Guerrini
Marras P.le Jonio
Renzi Via Rapagnano
Ricci P.za Filattiera  82
Ripanti Via Valle Scrivia
Ris.ma Via Radicofani 226
Valentini Via Cimone  116
Venzi Via Val di Non, 46
Zambelli Via Ojetti  ang Via Sibilla Alerano

SUPERMERCATI  -  MERCATI
ATENEO P.za Ateneo Salesiano 19
BILLA Via Ojetti
BILLA Via Monte Cervialto135
CONAD Margherita Via Val di Non 45
CONAD SIR Via Ojetti – Zio d’America
CONAD SIR P.za Vimercati 55
CONAD Via Antamoro 58
CONAD Via Jacopone da Todi
CONAD Via Russolillo
COOP Via Enriquez
CRAI Simpatia Via Corrado Mantoni 30
EMMEPIU’ Via Bettini
EUROSPAR Via San Leo
CARREFOUR Via Monte Cervialto
CARREFOUR Via Prati Fiscali 75
CARREFOUR Via Ojetti
IL CASTORO Via Val Pellice
IPERCARNI Via Vigne Nuove 232
IPERTRISCOUNT Via Salaria 1380
MAS Via Vigne Nuove 291
MAXI SIDIS Via A Sainati
MAXI SIDIS Via Camerata Picena 393
MERCATINO Via Conca d’Oro
MERCATO Via F. Sacchetti
MERCATO Via Talli
MERCATO Via G. Deledda
META’ Via Lina Cavalieri 81
META’ Via Vaglia 19
META’ Via Valsavaranche 29
PAM P.za Vinci 46
PAM Via Bufalotta 199
PAM Via Villa di Faonte 19
PAM Viale Jonio 390
PEWEX Via U.Barbaro 24
Punto SMA P.za Bortolo Belotti 67
SACOPH Via Val Chisone
TODIS Via Conca d’Oro 291
TODIS Via Emilio Teza
TODIS Via Suvereto 54

ISTITUTI BANCARI
Banca San  Paolo Via F. Sacchetti 121
B.Cred. Coop Roma ag.4 Via Russolillo
B.Cred. Coop Roma ag.121 P.za M.te Gennaro 51
B.Cred. Coop Roma ag.165 Via Val Santerno 4
Banca Sella Viale Jonio 334

BAR
Abate P.le Jonio  25
Aldino Via Salaria 1486 - Settebagni
Antonini Via Conca d’Oro, 277
Ateneo P.za Ateneo Salesiano, 4
Barbablù P.za Monte Gennaro,6b
Bumba Via Don G. Russolillo  71
Caffè Club 23 V.le Gottardo 37
Caffè Tirreno V.le Tirreno, 117
Caravaggio Via Isidoro del Lungo, 47
Cassandra Via D. Cavalca 35
Conca d’Oro Via Conca d’oro 234
Coppi P.za F. De Lucia
Cossu Via Val d'Ossola 30
Coviello Via G. Civinini 40
Coyote Ugly Via Cesco Baseggio 98
D.D. Via G. Deledda 83
Danicla Via Valsugana, 42
Danville P.za Corazzini 5
dei Pini P.za Minucciano 14
dello Sport Via Capraia 41
Digemer Via Val di Lanzo 49
Edy Via F. Sacchetti, 122
Fedi Via delle Isole Curzolane, 84
Filacchione Via Campi Flegrei 19
Garden Via Salaria 1392 c - Settebagni
Gipsy Via Montaione 64
Gran Cinquina Via Tor San Giovanni 35 - Agip
Gran Caffè Cirulli Via Monte Giberto, 43
i Lecci Via Tor San Giovanni, 175
Iannotta Via Arturo Graf 38
Ibba Via J. Sannazzaro 20
Il Baretto Via Annibale M. di Francia, 74
Il Chicco Via Pian di Scò 60 a
Il Glicine Via Salaria 1488 - Settebagni
Izzi Via Val Pollicella, 3
La Bufalotta Via della Bufalotta 254
La Mucchetta Via J. Sannazzaro 63
La Palma Via Bufalotta 753
La Perla P.za dei Vocazionisti 21
LC Via Conca d’Oro, 122
Linda Via Seggiano 43
Lion Via Val Maggia, 49
Lo Zafferano Via Val di Non 114
Lucky Via Nomentana 877
Lucky Via Val di Non, 60
Mary V.le Carnaro, 25
Monte Gennaro P.za Monte Gennaro 30 
Nice Cafè Via Antamoro 52
Nurzia Via Annibale M. di Francia, 117
Rocco Via Pantelleria
Rosati P.le Adriatico
Safari Via Valsassina
Sapori e delizie Via Ferruccio Amendola 94
Scuti Via R. Fucini, 77
Shaker Via F. Amendola 86
Silvestrini Via Salaria 1446 – Settebagni
Tabacchi Via D. Comparetti 49
Tavola calda Via Antamoro 88
Toto Snack P.za Benti Bulgarelli
Valley’s Via Valle Vermiglio 16
Zanzibar Via F. d’Ovidio 99
Zio Carmelo Via Monte Giberto 19
Zio d’America Via U. Ojetti

ALTRO
Biblioteca Flaiano Via Monte Ruggero
Clinica Villa Tiberia Via E. Praga 26
Clinica Villa Valeria P.le Carnaro
CS Salaria Sport Village Via Salaria Km.14,500
CS Maximo Sport Center Via Casal Boccone
Distributore  Erg Via di Casal Boccone
Fonte Acqua Sacra Via Passo Del Furlo
Fonte del Risparmio Via M.te S. Savino
Hotel La Giocca Via Salaria 1223
L’Appetitosa P.za Vocazionisti
Municipio Via Fracchia

P.za Sempione
Via Andò

Poste Via F. De Roberto
Poste Via Pantelleria
Poste Via Sinalunga
Poste Via Tor S. Giovanni
Poste Via Val Pellice
Sportello del Cittadino Via Isole Curzolane 2
Sportello del Cittadino Via L. Zuccoli
Tabacchi Amori Via Val d'Ossola 111
Tabacchi Catena Via Val di Sangro 56
Tabacchi D’Andrea Viale Jonio 239
Tabacchi Fumo e Fortuna Via Radicofani 108
Tabacchi Residence 2000 Via L. Capuana 60
Tabacchi Sebastiani Via Radicofani 162
Tabacchi Val Padana Via Val Padana 91
Tabacchi Vannozzi Via Camerata Picena 363

punti di

DISTRIBUZIONE GRATUITA

BUONE VACANZE!
Con questo numero ci accomiatiamo per prepararci alle

vacanze che auguriamo splendide e tonificanti anche a tutti

voi, nostri affezionati e sempre più numerosi lettori, e a tutti

gli sponsor che ci danno la possibilità di offrire gratuitamente

ai tantissimi cittadini del nostro Municipio quelle notizie che

non troverebbero in altri giornali.

Grazie e arrivederci al 17 settembre
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